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FABRIANI,  Segretario. leggc 11 processo 
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zo 1950. 

( 73 appl.oval0). 

Trasmissione dal Senato 
di una proposta e di disegni di legge. 

PRESIDESTE. 1.1 .Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza della Camera 
i seguenti, provvedimenti: 

IPrcpoSta di legge d‘iniziativa dei sena- 
tori Varriale e Benedetti Luigi : ’ (( Istituzione 
negli organici degli ospedali e degli istituti 
fisioterapici di un ‘posto di massaggiatore, da 
conferire agli abilitati da scuole autorizzate di 
massaggio, con preferenza ai .ciechi )) (Apprb- 
z w a  da yzielln XI Commissione perman,en.te), 
(i 153)  ; 

C( Proroga delle agevolazioni fiscali e tribu- 
tarie a. favore dell’Ente nazionale di lavoro 
per i ciechi )) ( A ~ ~ T O V U ~ O  da &ella V Com- 
missione permanente) ( 1 1 5 4 ) ;  

(( Proroga al 30 giugno 1 9 3 0  della validità 
della; legge 12 ottobre 1 9 4 9 ,  n. 722, relativa 
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aila importazione in esenzione da dazio do- 
ganale c da diritto di licenza, di legno co- 
mune rozzo destinato Blla fabbricazione di 
pasta di legno mcccanica e chimica (cellu- 
losa) (1135); 

Ratificg, con modificazione, del decreto 
legislativo 23 marzo 1948, n .  265, concernente 
integrazione delle norme sullo stato giurigico 
ed economico dei professori universitari )) 

(Già cipprovato, con modificazioni, dalla Cona- 
missione speciale per La ratifica dei  decreti 
Zegislativi della Camera dei deputati e 
modificato cln gztella Commissione speciale) 

Questi pkvvediinenti saranno ‘stampati, 
disti.ibuiti e tiasniessi: i primi due alle Com- 

. missioni competenti, con riserva di stabilire, 
per i l  secondo ed il  terzo, se dovranno esservi 
osaniinnli in sede referente o in sede legisla- 
tiva; quanto al quarto provvedimento, sarà 
trasmesso alla Commissione speciale. 

(520-1-C). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDEWTli:. Sono pcrvenute alla Pre- 
sidenza dai competenti Ministeri risposte 
scritte a interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Poiché non sono presenti gli onorevoli 
interroganti, le seguenti interyogazioni si 
intendono ritirate: 

Viola, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per sapere quali promedimenti 
intenda prendere a tutela dei reduci interes- 
sati, dopo la denuncia della polizia tributaria 
di Roma al Ministero delle finanze e al pro- 
curatore della Repubblica per cofftrabhando 
continuato di oltre un milione e mezzo di 
chilogrammi di zucchero e di alcune centinaia 
di migliaia di chilogrammi d i  caffè e pasta 
alimentare a carico del presidente, del segre- 
tario generale e di vari altri dipendenti del- 
l’Associazione nazionale reduci dalla prigio- 
nia, dall’internamento e dalla guerra di li- 
berazione, recentemente eretta in ente mo- 
rale D; 

Dugoni, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ((per sapere se la circolare n. 47 del 
18 agosto 1949, n. 38986 di protocollo, della 
direzione generale affari generali e personale 

dell’uficio studi e legislazione della Presidenza 
del Consiglio, che richiama una deliberazione 
dell’ufficio medesimo tendente a ottenere 
l’osservanza dell’articolo 52 del regolamento 
del personale degli uffici finanziari, approvato 
con regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
con l’argomento specioso che detta disposi- 
zione è ispirata a esigenze di carattere parti- 
colare, per cui essa non sarebbe incompati- 
bile con le norme d i  carattere generale (arti- 
colo 36 della Costituzione e legge del 27 mag- 
gio 1949, n. 260)) non costituisca invece una 
palese violazione alle citate disposizioni per 
cui, ammesso anche che non si ritenga, per 
esigenze ,di servizio, di chiudere completa- 
mente gli uffici finanziari nei giorni festivi, 
2ia quanto meno concessa, al personale che 
pre2ta servizio di turno, una giornata di ri- 
poso compensativa N; 

Giolitti, Corbi e Viviani Luciana, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, (( per 
conosccre in base a quali norme di legge e a. 
quali considerazioni 6 stata vietata la pro- 
grammazione Oin Roma del film ((Adamo ed 
Eva )), già approvato dalla commissione di 
censura e programmato in altre città italiane D; 

Cimenti, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ((per conoscere: a) sG non ravvisi la 
neccssità di disporre che la commissione 
preposta alla assegnazionc trimestrale delle 
sovvenzioni alle cooperative ed imprese li- 
riche, abbia a riunirsi in tempo utile per con- 
sentire alle aziende sovvenzionate l’allesti- 
mento tempestivo di spettacoli decorosi; 
b) se non intenda di dare una maggiore spedi- 
tezza ai pagamenti delle sovvenzioni concesse, 
onde eliminare il grave carico di interessi 
passivi che cooperative ed imprese sono 
costrette a sostenere per il ricorso a prestiti 
o anticipazioni presso istituti di credito )I. 

L’onorevole Failla ha presentato la se- 
guente interrogazione, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere quali provvedimenti abbia 
preso a carico degli esecutori e dei mandanti 
dell’inqualificabile aggressione ’ consumata in 
settembre da forze di polizia contro pacifici 
cittadini del comune di Modica (Ragusa) 1). 

L’onorevole s3ttosegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottoseyreturio di  Stuto per l’in- 
temo. Debbo rispondere anzitutto che l’auto- 
ritA d i  pubblica sicurezza di Modica non è 
caduta in alcun arbitrio, avendo svolto opera 
diretta unicamente a fare osservare la legge. 

È certo che la cam6ra del lavoro di Mo- 
dica, prendendo occasione dal malcontento 
ingenerato nella categoria dei commercianti 
dall’auniento dell’imposta di consiinio SII 
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alcuni generi, quasi ogni giorno inscenava 
delle dimostrazioni con ,tentativi di scio- 
pero generale. Ed è certo che la pubblica 
sicrezza impedì che si tenesse un comizio, 
indetto per le ore 11 del 28 settembre, ma 
non autorizzato: si trattava di un comizio 
che aveva l’evidente scopo di contrastarne 
un altro indetto dalla democrazia cristiana 
per la stessa mattinata e regolarmente auto- 
rizzato. D 

11 funzionario dirigente l’ufficio di Mo- 
dica, visto che si eran riunite circa 300 per- 
sone avanti la camera del lavoro, interessava 
l’avvocato Di Martino perchè invitasse la 
folla - già aumentata di numero - a en- 
trare nei locali della Csmera del lavoro per 
ivi presenziare al comizio, ovvero a scio- 
gliersi. Ma il De Martino entrava nella Ca- 
mera del lavoro disinteressandosi della co- 
sa e lasciando che la folla continuasse l’ini- 
ziato rumoreggiamento, sicché il cmimissario 
dovette rivolgere, alla stessa, formale invito, 
di scioglimento. Essendo restato inascol- 
tato questo invito, il commissario ordinò 
agli agenti e ai carabinieri di sciogliere l’as- 
sembramento. Bisogna riconoscere che ne- 
gli incidenti non si ebbero feriti da alcuna 
parte; la sola guardia di pubblica sicurezza 
Judice Giuseppe riportò una lievissima con- 
tusione alla guancia sinistra. Adeguati rin- 
forzi giunsero poi sul posto da Ragusa, agli 
ordini del vice questore, e restituirono al- 
l’ambiente la calma normale, che non venne 
più turbata. 

In seguito alle indagini svolte, l’ufficio 
di pubblica sicurezza di Modica ha dovuto 
sporgere denuncia all’autorità giudiziaria con- 
tro l’onorevole Failla, Modica Teresa, Pu-  
glisi Ciorgina e Scapellato Vincenzo per 01- 
traggio e istigazione a delinquere. 

PRESIDENTE. L’onorevole Failla ha fa- 
coltà & dichiarare se sia sodisfatto. 

FAILLA. Onorevole sottosegretario, di- 
chiaro anzitutto che sono stupefatto del modo 
in cui i suoi clipendenti,’beffandosi forse anche 
di lei, la hanno costretta a riferirre i fatti. 

+ Ella viene a parlarci di unacomizio che non 
sarebbe stato autorizzato, ma è facile osser- 
vare che i comizi in luogo chiuso e accessibile 
al pubblico non hanno bisogno di autorizza- 
zione alcuna. 

L’ufficio di pubblica sicurezza di Modica 
era tanto a conoscenza del fatto, e l’aveva 
ritenuto così legale, che aveva dato il per- 
messo per l’affissione dei manifesti che indi- 
cevano quel comizio. L’qggressione; compiuta 
contro pacifici cittadini, non aveva quindi 
alcuna giustificazione. Il comizio della demo- 

crazia cristiana si era già svolto, era anzi gi8 
terminato. 

Se poi, come ella ha letto in codesta sua 
relazione, non vi sono stati incidenti più gravi, 
ciò è stato per l’intervento del sottoscritto, , 

che ha bloccato le forze di polizia, e special- 
mente quel cominissario repubblichino Alongi, 
il quale per l’occasione era stato inviato a Mo- 
dim e voleva sfogare contro la folla pacifica, 
che amuiva nei locali della camera del lavoro 
per assistere al comizio, la sua vecchia e nota 
rabbia antidemocratica. & da notare che 
questo commissario, per quella occasione, 6 
stato spostato dal comune di Cbmiso a quello 
di Modica per ordine del prefetto, che pare 
abbia avuto pressioni in tal senso dalla de- 
mocrazia cristiana locale. I1 funzionario che 
prima disinipegnava i l  suo servizio a Modica 
ne era stato trasferito proprio in quei giorni, 
perchè a Modica, vecchia roccaforte della 
democrazia cristiana, a causa degli arbitri 
del comune e della pressione fiscale che il 
comune esercita, le cose gid da allora comin- 
ciavano ad andar niale e si voleva a ogni co- 
sto sanarle con atti di violenza della pubblica 
sicurezza. 

Avrei finito di rispondere alle spiegazioni 
del sottosegretario , dichiarandomi non sol tan- 
to  insodisfatto ma sdegnato per la travisazione 
dei fatti; se non dovessi rilevare che ancora 
una volta. ci troviamo davanti a interventi di 
prefetti in questioni che riguardano l’ordine 
pubblico in Sicilia, e ciò in violazione della 
Carta costituzionale e dello statuto siciliano. 
È facile prevedere che, rispondendo all’altra 
interrogazione che ho avuto l’onore di pre- 
sentare, a proposito dell’amministrazione co- 
munale di Ragusa, l’onorevole sottosegretario 
mi dirà che si tratta di questioni che riguar- 
dano il governo regionale. fi una vera irrisione 
che, mentre noi siamo costretti a discutere 
qui sulle aggressioni di quella polizia che si 
tiene alle dirette dipendenze dell’onorevole 
Scelba (violando così lo statuto siciliano), di 
altre questioni, quando vi fa comodo, voi v i  
laviate le mani in nome dello stesso statuto. 

Non è certo con questo vostro comporta- 
mento; non è certo percuotendo, ferendo e-per 
giunta - denunciando alla autorità giudiziaria 
degli onesti lavoratori; e non è certo denuncian- 
do anche dei rappresentanti del popolo, inter- 
venuti a evitare che le cose prendessero uno 
sviluppo più doloroso, che potrete risolvere le 
questioni della Sicilia. È tutta una catena di 
fatti,  è tutta una sequenza di aggressioni, di ar- 
bitri, di sopraffazioni che la Sicilia è costretta a 
registrare: ultima, che ci ha colpito profon- 
damente, quella avvenuta nella giornata & 

9 
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ieri. Le forze per la repressione del banditi- 
smo, che avete detto di inviare in.Sicilia per 
catturare colui che non volete e non’potete 
catturare, sono state inviate invece a sparare 
contro i lavoratori che andavano a coltivare 
terre che da molti decenni, e talvolta da 
secoli, non sono state coltivate. 

fi una vergogna per il Governo ! Lo sdegno 
dei cittadini italiani, dei cittadini siciliani e al 
colmo ! E questo sdegno npn può non accre- 
scersi davanti all‘irrisione di risposte sul tipo 
di quella che l’onorevole sottosegretario. ha 
voluto darci in questa sede. 

BUBBIO. Sottosegretario di  Stato per l’in- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 

temo. H o  trascurato un punto interessante: 
è vero che venne fatto il comizio in sepa- 
rata sede, ma pare ne abbiate inscenato e n  
altro all’aperto, perchè risulterebbe che 3CO 
persone, in parte appartenenti al partito co- 
munista, terminato il comizio stesso, si av- 
viarono alla camera del lavoro e, sofferma- 
tisi nella via sottostante, si diedero a can- 
tare (( bandiera rossa )) reclamando al balco- 
ne l’onorevole Failla e l’avvocato Di Martino. 

FAILLA. Vi era il manifesto che annun- 
ciava il comizio ! (Commenti all’estrema si- 
nistra). 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione, 
dello stesso onorevole Failla, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere i m.otivi per cui 
non ha preso alcun provvedimento a carico 
della @,unta Comunale di Ragusa, alcuni 
componenti della quale sono già sotto in- 
chiesta giudiziaria per gravi irregolaritd am- 
ministràtive )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. In relazione a quanto risulta, non si 
vede a quali provvedimenti a carico della, 
giunta comunale di Ragusa voglia riferirsi 
l’onorevole interrogante, dato che il solo as- 
sessore Giummarra Giovanni ,è sottoposto 
a procedimento penale. 

Infatti, poichè la giunta non può essere 
considerata responsabile delle irregolarità 
commesse da uno dei suoi membri, soltanto 
nei confronti del Giummarra potrà farsi luo- 
go alla decadenza dalla carica qualora egli 
venga condannato dall’autoritd giudiziaria 
con sentenza passata in giudicato per uno 
dei reati conteniplati dall’articolo 2 della 
legge 7 ottobre 1947, numero 1058. 

Si precisa poi che in data 5 dicembre 1949 
il tribunale di Ragusa ha pronunziato la 

sen tema nel procedimento penale contro 
‘l’assessore Gjummarra riconoscendolo re- 
sponsabile di violazione colposa dei doveri 
inerenti alla custodia di cose sequestrate e 
condannandolo a lire 20.000 di multa con il 
beneficio della sospensione della pena. Ma 
avverso .tale sentenza il Giummarra ha pro-, 
posto appello. 

Tuttavia, a parte tutto ciò, bisogna ri- 
cordare che il Ministero non po.trebbe mai 
prendere provvedimenti nei confronti degli 
organi di comuni della Sicilia,, dato che tutta 
la materia concernente il funzionamento, 
l’ordinamento e i controlli degli enti locali 
siciliani .è di competenza degli organi della 
regione, in base all’articolo 15 dello statuto 
regionale‘ approvato con regio decreto-legge * 

15 maggio 1946 numero 455, e alla legge 
recettizia della regione 10 luglio 1947 numero 
3, la quale ha fatto propria, per le materie at- 
tribuite alla propria, competenza, la relativa 
legislazione dello Stat,o vigente al 25 maggio 
1947. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. . FAILLA. Per quel che riguarda gli am-‘ 
ministratoril comunali di Ragusa, debbo ri- 
cordare che gli assessori di quel comune so- 
no, se non erro, cinque. Uno di questi è 
gid stato condannato da un trihdnale per 
atti inerenti all’amminist,razione (Interruzione 
del deputato Guerrieri Emanuele). 

Quando si tratta di un amministrat;re, 
quella che è violazione colposa davanti a un 
giudice diventa colpa ancora maggiore di 
fronte al cittadino amministrato. Un altro 
assessore comunale di cui il suo rapporto, 
onorevole sottosegretario , non parla, un cer- 
t o  Biazzo, è in condizioni .non certo migliori: 
è stato infatti comprovato con documenti 
- ed è stato confermato in sedute pubbliche 
del consiglio comunale 1 che questo signore 6 
riuscito, da quando è assessore, a non pagare 
la tassa di famiglia, pur essendo un ricco 
proprietario di Ragusa. M a  voi non ritenete 
di prendere ;alcun provvedimento a carico 
della giunta comunale di Ragusa perchèe è 
una giunta democristiana: voi mandate in- 
vece ad aggredire senza giustificazione i cit- 
tadini quando protestano contro l’operato 
di queste giunte; e avete sciolto altre ammini- 
strazioni comunali, come quella di Vittoria, 
senza che a carico degli amministratori vi 
fosse alcun elemento o si potesse dire co- 
munque che sono dei ladri. Onorevole sot- 
tosegretario, non era difficile preved.ere la 
conclusione della sua risposta; non era dif- 
ficile prevedere (e glielo avevo predetto) che 
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i1 Ministero dell’interno è ossequiente allo 
statuto siciliano quando gli fa comodo un 
paravento, ma lo viola apertamente quan- 
do gli fa comodo violarlo. (Interruzione del 
deputato Guerrieri Emanuele). 

Onorevole sottosegretario, e anche lei, 
onorevole Guerrieri, che mi ha ripetutamen- 
te interrotto:. .. 

GUERRIERI EMANUELE. lo ho inteso 
semplicemente rettificare delle afi‘ermazioni 
errate. 

FAILLA. ... a proposito dello statuto, 
queste cose potete dirle qui, ma, se le 
andaste a dil’e in Sicilia, se andaste a dirle 
agli interessati, essi vi risponderebbero con 
una espressione forse poco parlamentare, ma 
assai espressiva: cari amici, (( ’ca niscium è 
fesso )) (Commenti). ’ 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Neanche noi. 

PRESIDEJVTE. Vorrei pregare gli ono- 
revoli colleghi di attenersi a un linguaggio 
più corretto e parlamentare. 

FAILLA. Signor Presidente, non credo 
che la mia espressione sia stata sconvenien- 
te, o possa comunque entrare nel famoso 
dizionario (che ancora, del resto, non esiste). 

PRESIDENTE. Onorevole Failla, il di- 
zionario ella dovrebbe averlo appreso prece- 
dentemente: non può pretendere che le sia 
insegnato qua dentro. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Silipo, 
al ministro dell’interno, (( per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere nei riguardi 
del sindaco di Santa Caterina dell’Ionio, in 
provincia di Catanzaro, qualora rispondano a 
verità gli addebiti mossi a quest’ultinio, adde- 
biti che sono di una gravità tale da rendere 
impossibile la permanenza dell’attuale sindaco 
al comune D. 

L’onorevole sottosegretario per l’interno ha 
facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per Z’in- 
terno. Allo stato degli atti,  nessun provvedi- 
mento amministrativo può essere adottato dal 
prefetto di Catanzaro nei riguardi del sindaco 
del comune di Santa Caterina Ionio, signor’ 
Fortunato Mariglijmi, non ricorrendo gli estre- 
mi dell’articolo 149, comnia 50, del testo unico 
15 febbraio 1915, n.,145, che prescrive tassa- 
tivamente:, 

(( I sindaci rimagono sospesi dalle loro fun- 
zioni dalla data della sentenza di rinvio a 
giudizio, ovvero dalla data del decreto di 
citazione a comparire all’udienza, sino all’esito 
del giudizio, qualora vengano sottoposti a 
procedimento penale per alcuni dei reati pre- 
veduti  negli articoli 25-  nn. 9 e 10- e 146, o 

o 

per qualsiasi altro delitto punibile con una 
pena restrittiva della libertà personale, della 
durata superiore nel minimo a un anno. Ri- 
mangono pure sospesi i sindaci contro cui sia 
emesso mandato di cattura o dei quali sia 
legittimo l’arresto per qualsiasi reato n. 

Posso assicurare coniunque che i1 procedi- 
mento penale a carico del predetto, aniniini- 
stratore, per cui è stata concessa l’autorizza- 
zione a procedere, viene seguito nel suo svol- 
gimento ai fini dell’eventuale adozione delle 
sanzioni di cui al predetto articolo 149 del 
testo unico del 1915. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silipo h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILIPO. La risposta dell’onorevole sot- 
tosegretario era preveclibile; mi sembra però 
veramente enorme che possa restare a capo 
dell’amministrazione di un comune un auten- 
tico ladro, quale Yisulta essere il sindaco 
Marigliani dall’inFhiesta eseguita a Santa 
Caterina Ionio. Sta di fatto che la medesima 
ha posto in luce parecchie (( malefatte )) - per 
restare a un linguaggio parlamentare - 
commesse da -costui. 

I1 sindkco, per esempio, non si costituisce 
parte civile, quando si tratta di difendere 
gli interessi del comune cont’ro individui che 
si sono serviti illecitamente dei beni del co- 
mune stesso, e ciò solo perché egli è in com- 
butta con un avvocato di Catanzaro, contro cui 
pende mandato di cattura per qualche cosa 
di molto grave: falso in atto pubblico ! Basta 
quindi, che i trasgressori si facciano difendere 
da questo avvocato, perché il Marigliani 
non si costituisca parte civile ! 

Sembra anche molto strano - ed e risul- 
tato anche dall’inchiesta della prefettura - 
che, allorché si tratta di contravvenzioni 
fatte dalla guardia municipale contro pa- 
renti o amici del sindaco, i verbali delle con- 
travvenzioni si disperdano e non vadano mai 
a finire presso la locale pretura di Badolato. 
Inoltre l’egregio signor sindaco Marigliani 
di Santa Caterina Ionio, senza l’apposita 
deliberazione della giunta, ha dato in fitto 
una cava di pietre ad uno del luogo, richie- 
dendo venti lire al quintale d i  pietra scavata 
mentre. avrebbe potuto pretendere assai di 
più, e ciò, naturalmente, a tutto danno del 
comune ma a vantaggio personale; sta di 
fatto che la tesoreria comunale e le contabilità 
erariali si trovano in uno stato di notevole 
disordine e che il sindaco, d’accordo con il 
segretario comunale del tempo e il tesoriere, 
ha voluto far figurare che nel 1946 vi fossero 
delle somme da pagare per forniture effet- 
tuate, mentre queste non erano state effet- 
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tuate per nulla ! A tutto ciÒ devonsi aggiunge- 
re altri abusi gravissimi. 

I1 sindaco I$ cognato della guardia muni- 
cipale (la sorella del sindaco ha sposato que- 
sto salariato). Ora, da quando fratello e so- 
rella sono in lite, il signor sindaco non esita 
a commetterne di tutti i colori nei Piguardi 
del cognato, abusando della propria autoritd, 
in maniera tanto disgustosa che una volta 
cercò di far arrestare il proprio cognato dal- 
l’arma dei carabinieri (il che i carabinieri si 
sono rifiutati di fare) e un’altra volta emise 
un’ordinanza illegittima, sempre nei riguardi 

.delle medesime persone. Che piu ? Compra 
con il denaro deb comune una bilancia, e se 
ne serve in un negozio di generi alimentari 
gestito dalla moglie; arrivano le cotonate 
U. N. R. R. A. e se le porta a casa distri- 
buendole a chi vuole ! E tutto ciò è risultato 
dall’inchjesta. 

Come se ciò unitamente alle altre azioni 
illecite non bastasse, vi è anche una’ denun- 
zia,. sempre contro il sindaco, per aver sottrat- 
t o  oggetti di valore facenti parte di un lascito 
di cui egli era esecutore testamentario, a 
danno di due minorenni, contro una delle 
quali aveva tentato atti di violenza carnale ! 

Ora, se un individuo contro il quale pen- 
dono tanti capi di accusa può stare a capo 
di una amministrazione comunale, io proprio 
non so. È necessario attendere una senteqza 
prima di sospendere, almeno dalle funzioni 
di ufficiale di stato civile, un individuo che 
ne ha fatte e’ ne fa di tutti i colori? È ex 
calzolaio, ex ufficiale esattoriale; ex gual‘dia 
municipale, ex agente delle imposte di con- 
sumo e, politicamente, ex antemarcia, ex 
demolaburista e attualmente democristiano ! 
Ma è possibile, onorevole sottosegretario, che 
sotto il simbolo della croce, sol perchè fa- 
centi parte del partito di maggioranza, deb- 
bano stare, a capo di comuni, autentici la- 
dri ? fi possibile che la prefettura non sen- 
ta il dovere almeno di sospendere questo in- 
dividuo dalle funzioni di ufficiale di stato 
civile ? Lo si lascia indisturbato soltanto per-. 
chè democristiano,-vero o falso che sia ! 

I fatti cui ho accennato sono accaduti 
nel 1947; l’inchiesta è stata svolta nel 1948: 
ora siamo nel marzo del 1950 e costui, sfrut- 
tando indegnamente uomini e cose, rimane 
a quel posto ! Grande è il malumore della 
popolazione, la quale ha chiesto ripetute 
volte lo scioglimento dell’amministrazione. 
Inutile! Sarebbe stato umano e decoroso, 
oltre che logico, sospendere dall’ufficio di 
stato civile un individuo simile; sareljbe. sta- 
to  logico mandare un commissario. E invece 

no: rimane imperterrito al proprio posto, 
fidando nella protezione di uomini politici, 
di cui fu il galoppino elettorale. 

E, nientre costui rimane in nome di un fa- 
voritismo che, in certi casi, diventa complicitd,, 
ecco che viene sospeso dall’ufficio di stato ci- 
vile il sindaco di Carfizzi perchè accusato 
(quindi non condannato) di aver fatto ap- 
porre delle firme alla petizione per la pace ! 
Per questo sindaco si applica una draconiana 
sanzione; per un autentico ladro, nemmeno 
un richiamo: così piace al patrio governo! 
Ma si capisce il perchè dei due pesi e due 
misure: il sindaco di Carfizzi è comunista, 
quello di Santa Caterina è democristiano, 
per cui: anatema all’onesto e osanna a Ba- 
rabba ! 
0 PRESID,ENTE. Segue l’interrogazione, 

sempre dell’onorevole Silipo, al ministro del- 
l’interno, (( per conoscere quali provvedimenti 
intenda ’adottare nei riguardio del segretario 
comunale di Conflenti, in provincia di Catan- 
zaro, il quale presentava al sindaco, per la 
firma, una deliberazione non adottata dalla 
giunta municipale N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stalo per Z’in-, 
tcmo. Dagli accertamenti prontam-ente clispnsti 
dalla prefettura di Catanzaro, pur risultando 
vero che il segretario comunale di Conflcnti 
aveva sottoposto alla firma del sindaco una 
deliberazione non adottata dalla giunta muni- 
cipale, è risultato altresì che nel fatto stesso la 
intenzione del segretario comunale Sacco non 
fu quella di carpire la buona fede del sindaco, 
bensì quella di guadagnare del tempo in una 
questione (autorizzazione al lavoro straordi- 
nario del personale) di ’ carattere periodico, 
sulla quale non mancò qu_asi mai il consenso 
del sindaco. - 

I1 prefetto, comunque, accertato che l’atto 
del segretario costituiva una grave irregola- 
ritti, invitò il sindaco di Conflenti a richia- 
marlo energicamente diffidandolo a non pih 
commettere simili arbitri. E tale diffida ha la 
sua importanza ai fini della carriera del fun- 
zionario. Il Ministero, dg parte sua, tenuto 
presente quanto riferito dalla prefettura, non 
ha ritenuto fosse il caso di adottare provvedi- 
menti di ‘maggior rigore, anche perchè una 
più precisa valutazione del comportamento in 
questione esula dalla competenza niinisteriale 
per rientrare in quella dell’autorita giudiziaria, 
potendosi in ipotesi raffigurare il reato di cui 
all’articolo 466 del codice penale. 

Son  risulta sia stata presentata denuncia, 
all’autorita giudiziaria da parte dell’ammini- 
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strazione comunale che essa, se mai, avrebbe 
dovuto provvedere a tale adempimento, a 
norma dell’articolo 2 del codice di procedura 
penale. 

Con tutto ciò non si vuole in alcun modo 
minimizzare l’azione del segretario comunale 
che, come ho detto, è anzi già stata san- 
zionata da provvedimenti amministrativi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silipo ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILIPO. Non mi meraviglia il contenuto 
della risposta. Quello che piuttosto mi di- 
spiace è la leggerezza con la quale si tenta, in 
effetti: di minimizzare .un atto riconosciuto 
illecito, coninlesso da un pubbli6o ufficiale 
nell’espletamento delle sue funzioni. Siamo 
alle solite. Il segretario comunble di Conflenti, 
ex-fascista, ex-qualunquista, attualmente mi- 
lita nel partito dcmocristiano, in attesa forse 
di cambiare partito alla prima occàsione. 
Per questa ragione, e solamente per questa, 
non è un reato che un segretario comunale 
presenti alla firma del sindaco una delibera- 
zione che non è mai stata presa; non è un 
reato, anzi è unà cosa da nulla, un’inezia! 

BUBBIO, sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Io non, ho detto che si tratta di un’inezia, 
tanto è vero che vi è stata sanzione disci- 
plinare. 

SILIPO. Ma, oiiorevole sottosegretario, 
vogliamo instaurare un clima di giustizia o 
piuttosto un clima di favoritismo ? Capisco 
che la. mia domanda è inutile e che in un cli- 
ma di favoritismo ci siamo già, ma almeno si 
cerchi di salvare le apparenze: non ci si at- 

. teggi sfacciat?mente ad avvocati dit‘ensori di 
coloro che violano la legge; si dia almeno 
qualche sodisfazione alla popolazione ! . 

Ma tutto è vano purtroppo, e a Conflenti 
le cose continueranno così: il segretario co- 
munale resterà, ivi, perché è democristiano 
(mentre il sindaco è comunista!). 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Grifoiie e Aniendola Pietro, al 
ministro dell’interno, (( pcr saperc se è a cono- 
scenza che il 20 novembre 1949 ad Avellino 
in’ occasione di un cpmizio del M. S. I., sono 
stati compiuti, sotto gli occhi tolleranti delle 
autorità di pubblica sicurezza, aperte mani- 
festazioni di apologia fascista (esposizione di 
labari neri, ecc.), tali da recare grave oflesa 
alla legge e al sentimento democratico dei cit- 
tadini. Per sapere inoltre quali provvedimenti 
intende prendere a carico delle autorità di 
polizia che, malgrado le ripetute-sollecitazioni 
ricevute da elementi democratici, tollerarono 
che si compisse sotto i loro occhi la mani- 
festazione fascista )). 

I 

Poiché gli interroganti non sono presenti, 
s’intende che. l’abbiano ritirata. 

. Segue l’interrogazione dell’onorevole Cre- 
maschi Olindo, al ministro dell’interno, (( per 
sapere quali provvedimenti intenda prendere 
contro il .  questore di Modena, ’il quale nella 
notte dela.29 ottobre 1949 ha permesso ai 
suoi agenti di usare violenza con pugni e 
schiaffi contro Scaramelli .Antonio, mentre 
questi era sottoposto ad uno stringente inter- 
rogatorio, procurandogli la lacerazione della 
membrana tinipanica destra; e per kssersi lo 
stesso questore opposto a. che il dottor Reg- 
giani (al quale lo Scammelli ‘si rivolse il 
10 novembre 1949, dopo la sua scarcerazione, 
per farsi medicare) rilasciasse regolare referto, 
mentre, d’altra parte, lo stesso questore 
invoc-Ò un favore persanale dal direttore 
della manifattura tabacchi di Modena perché 
fossero concessi dieci giorni di licenza allo 
stesso Scaramelli a salario retribuito, infor- 
mandolo che se la direzione genei:ale di 
Roma non avesse acconsentito a tale retribu- 
zione non si preoccupasse, in quanto 10 stesso 
questore avrebbe provveduto a pagare di 
persona il salario di cui sopra n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  .Stato per l’in; 
terno. Destituiti di. qualsiasi fondamento 
sono gli addebiti rivolti al questore di Mo- 
dena. Trattandosi però di fatti estremamente 
gravi, essi non potevano esser lasciati pas- 
sare sotto silenzio, sia- perché non deve essere 
consentito ad alcuno di manomettere impu- 
nemente il prestigio degli organi di polizia, 
sia perché attraverso il sereno ed ’ obiettivo 
giudizio dei magistrati non resti alcui1 dubbio 
sulla correttezza e l’umanità cui quotidiana- 
niente’ la pubblica sicurezza e l’arma dei 
carabinieri improntano le proprie azioni, e 
sia, alfine, per.ché l’esempio serva di reniora 
e il vergognoso sistema, abbia a cessare. 

La questura, pertanto, disposta un’accu- 
rata inchiesta di carattere interno e preso 
atto delle sue conclusioni, assolutaniente 
negative ed esaurienti, ha dato corso a rego- 
lare denuncia dello Scaramelli come respon- 
sabile del reato di calunnia in’ pregiudizio di 
pubblico ufficiale. , . 

Siaiiio pertanto, onorevole interrogante, 
davanti a.ll’autorità giucliziaria e non vi è 
che da attendere il suo giudicato. (Proteste 
del dep?.itato Borellini Gina).  

PRESIDENTE. L‘ono.re+ole Olindo Ci-e- 
maschi ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 
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T- CREMASCHI OLJSDO. Onorevoli -col- 
leghi, ho la sensazione che su quei ba<chi, 
r o v e  siede il Governo, sia stato posto un 
disco che continui senza posa a girare dando 
sempre le solite risposte. 

Qui siamo di fronte a un caso veramente 
grave. LO Scaramelli venne arrestato, sot- 
toposto a interrogatorio e schiaffeggiato in 
due tempi di inezz’ora ciascuno. Lo ~ Scara- 
melli, lasciato poi libcro (due giorni doFo l’ar- 
resto), si trovò in condizioni tali da non 
poter neppurc recarsi a casa da solo sì che 
fu costretto a prendere una macchina. Solo 
dopo due giorni di permanenza a casa egli 
fu in condizioni di pptersi presentare al me- 
dico dottor Reggiani di Modena, e da lui 
si fece visitare. 

11 dottor Reggiani gli riscontro una le- 
sione al timpano dell’orecchio destro -e gli 
chiese come se la fosse procurata. Lo Sca- 
ranielli gli raccontò la sua triste avventura: 
stupore del dottor lieggiani, il quale però 
aggiunse di non potm lare nulla, d i  non po- 
tergli cioè rilasciare alcun certificato medico, 
aggiungendo: (( se vuoi, sono disposto a pro- 
digarti tuttc le necessarie cure gratuitamen- 
te, ma non posso lasciarti alcun referto in 
proposito N. Contemporaneamente telefonò 
alla questura e visitò lo Scaramelli solo in 
presenza del comniissario, sopraggiunto a 
seguito della telefonata. Questi, anzi, disse 
al medico: (( lo visiti pure, non abbia timore, 
perchè le spese le paghiamo qoi, ma non ri- 
lasci alcun Certificato a questo individuo 1). 

Sdo quando il dattor Reggani seppe che lo 
Scaramelli si era recato presso il professor 
Remaggi dell’ospedale di Modena, ‘e che que- 
sti gli aveva rilasciato un referto medico di 
8 giorni con riserva d i  ulteriore prognosi, 
alla presenza del commissario di pubblica 
sicurezza rilasciò un certificato di 7 giorni 
con il fermo proposito di ottenere che lo 
Scaramelli si recasse ugualmente al lavoro: 
Ma quel che è ancora pii1 grave 6 il fatto che 
il questore di Modena, riscontrato che allo 
Scaramelli erano stati concessi 8 giorni di 
riposo j n  un primo tcinpo e 10 in un se- 
condo, si rivolse al direttore della Mani- 
fattura tabacchi, pressa la quale lavorava 
lo Scaramelli, pregandolo di pagare allo Sca- 
ramelli stesso 10 giorni di ferie anche se 
questi non fosse andato al lavoro, per evi- 
tare che la mercede dell’operaio fosse pregiu- 
dicata; e aggiunse: (( se ella non ha la possibi- 
lità di pagare questi 10 giorni, li paghero di 
mia tasca 1). 

I1 questore di %otlena richianib quindi lo 
Scaranielli ammonendolo d i  non dir nulla cli 

__ _- ____ quanto era avvenuto in questura (e cioè che 
sera stato picchiato), e di non.recarsi da alcun 
giornalista, perchè altrimenti avrebbe avuto 
a pentirsene. E, difatti, quando lo Scaramelli 
si recò a dare pubblicazione dell’accaduto 
esibendo il certificato del professor Remaggi; 
il giorno seguente il questore di Modena lo fece 
arrestare (Interruzione del deputato Borellini 
Gina) per diflamazibne contro l a  questura. 

Onorevoli colleghi, ma i: libero ùn citta- 
dino, dopo che è stato picchiato, di. farsi 
medicare e di chiedere 1. giorni di riposo per 
guarire? I medici sono liberi di curare e di 
rilasciare i referti di ciò che riscontrano ? Da 
quando in,-qua si può imporre a un medico di 
non visitare un cliente ? Da quando in Qua si 
impone a un medico di non rilasciare un re- 
ferto a un ammalato, e, nel caso partico- 
lare, a un disgraziato che è stato malmenato 
in questura ? Questo è il senso di umanità con 
cui procede la questura di Modena; e questa è 
la libertà che date ai .cittadini, voi della de- 
mocrazia cristiana. 

Ihtanto lo Scaranielli è tuttora trattenuto 
sgtto l’accusa di diffamazisiie contro la que- 
stura. & grave dover scontare mesi,e mesi di 
galera dopo essere stato innocentemente pic- 
chiato. E l’innocenza dell’arres€ato è dimo- 
strata dal fatto che lo stesso questore si era 
impegnato a pagare di-sua tasca i IO ’giorni 
anche se lo ScaranwJi non si fosse recato al 
lavoro. 

Quindi io chiedo che ia questione sia esa- 
minata in profondit8, e che sia preso un prov- 
vediniento a fin che simili cose-non si ripètano. 
La legge dice che chiunque cerchi di strappare 
confessioni con la violenza ded’essere punito: 
quin.di anche il questore di Modena deve rispet- 
tare la legge. Mi dichiaro per ciÒ del tutto 
insodisfatto. 

PRESIDENTE.. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Belloni, al ministro dell’in- 
terno, (( per sapere, ricordando anche una 
precedente analoga interrogazione del giorno 
S marzo 1949, cui non. è skata ancora data 
risposta: a )  se risponde al vero che nel comune 
di San Vittore del Lazio, dopo un acconto 
dato a quei dipendenti ‘comunali in seguito 
alla sumnienzionata interrogazione, di nuovo 
da sette mese impiegati e salariati non per- 
cepiscono le loro spettanze di prestatori 
d’opera per difetto di quel bilancio comunale; 
6) se n’on ritenga urgente intervenire per 
porre quel comune, tanto disastrato e tanto 
povero, in condizione di far fronte ai suoi 
obblighi. di datore di lavoro, . assicurando 
alla popolazione i servizi essenziali; c) se. gli 
risulta che il coiisiglio comunale di. San Vit- 
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tore del Lazio neanche ha deliberato gli 
aumenti. di paga decorrenti dal novembre 
1948 e i successivi decorrenti dal luglio 1949 1). 

Poiché l’onorevole interrogante non è 
presente, s’intende che l’abbia ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Zac- 
cagnini, al ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, (( per sapere quali .provvedimenti 
intenda-ado-ttare per la sistemazione idraulico-. 
forestale dei bacini montani dei corsi d’acqua 
romagnoli. La soluzione di tale problema è 
divenuta ormai assolutamente! improroga- 
bile poiché i danni causati dalla guerra, il 
quasi totale disboscamento, l’interruzione di 
interventi correttivi durante il. periodo bel- 
lico, hanno portato ad un ulteriore preoccu- 
pante aggravamento della gia depressa eco- 
nomia collinare (can impoverimento progres- 
sivo di quelle laboriose popolazioni che ormai 
tendono. però sempre più ad abbandonare la 
montagna divenuta incapace di sostenerle) 
e ad una permanente minaccia di allagamenti 
della pianura romagnola qu’ali si. sono fin 
ora verificati nei coniuni di Fusignaiio, Ca- 
stel Bolognese, Faenza e Lugo con conseguen- 
‘ze di lutti; disagi e incalcolabili danni econo- 
mici a quelle popolazioni &a tanto duramente 
provate dalla guerra 1). . ’ 

L‘onorevole sott2segretario. di Stato per 
L’agricoltura e le foreste ha facoltk. di ri- 
spondere. 

COLOMB.0.’ Soltosegretario [li’ Stato per 
. l’agricoltura e %e foreste. Il Minist,ero della 

agricoltura si è preoccupato della situazione 
e della sistemazione idraulica forestale nel- 
1’Emilia in genere, e segnatamente nelle due 
province d.i Raveiina e di Forli, di cui si 
ipteressa .l’onorevole Zaccagnini. Vi, 8, sul 
programma dei 5 mi1iard.i che furono stan- 
ziati con. la legge E. R. P., una parte che 
riguarda 1’Emilia .per 243 milioni. Su questo 
progra1nm.a è tuttora in corso l’intesa c.on 
la missione E. C. A . ,  con cui ]%sogna con- 
cordare i programmi in base a disposizioni 
di carattere internazionale; il Ministero ha 
però provveduto ad anticipare qualcosa su’ 
altri fondi disponibili, in modo da consentire 
alcuni interventi pih urgenti. Così, di recente 
(circa un mese fa) sono stati assegnati 30 mi- 
lioni per la provincia di Ravenna e 50 per 
quella di Forlì, destinati in parte alla costru- 
zione di $rade di servizio e in parte a opere 
di sistemazione idrau1,ica forestale. Fra‘ que- , 

I - ste opere è compresa -la sistemazione argi- 
nale del Senio. 

Devo poi aggiungere che, come l‘onorevole 
Zaccagnini sa, è attualmente in corso ... 

SILIPO. ... cli s-tudio ... 

, 

COLOMBO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. No, onorevole Silipo, 
lo. ‘studio è una 1 fase già superata (l’altro 
giorno, onorevole Silipo, le ho dimostrato che 
allo studio eravate voi e non noi; che allo 
studio erano i calabresi venuti a chiedere i 
fondi per le ,cantine sociali di cui .ella si iyte- 
ressa). .I3 stato presentato ai Ministeri inte- 
ressati per il parere - dicevo - il disegno di 
legge per li sistemazione dei bacini montani. 
Questo disegno di legge contemplerà anche 
uno stanziamento annuo (per dieci anni) di 
i 0  miliardi per un piano organico per la 
montagna: è in questa -visione organica ci  
provvedimenti che potranno essere inqua- 
drati anche quelli riguardanti 1’Emilia. 

PRESIDENTE. L‘onorevole Zaccagnini 
ha facoltd. di dichiarare se 3ia sodisfatto. 

ZACCAG-NINI. Ringrazio l’onorevole sot- 
tosegretario delle dichiarazioni fatte. I1 pro- 
IAema, così come è prospettato nella mia inter- 
rogazione, è di vasta portala. (riguarda la mia 
provincia e altre .viciniori): l’occasione per 
presentare l’interrogazione m’è .venuta dalle 
alluvioni verificatesi nella vasta pianura 
eniiliana. Insieme con questa ’avevo presen- 
tato anche un’altra interrogazione al mini- 
stro dei lavori pubblici (effettivamente ’non 
si può risolvere e non si può rimediare al 
pericolo ‘di allagamento della bassa pianura 
se n.on si procede, prima o contemporanea- 
mente, a una efficace sistemazione idraulica e. 
forestale dei bacini montani). Purtroppo, noi 
dobbiamo rilevare che, da molti anni, quanto 
vien fatto non è sufficiente. La guerra ha 
prodotto danni gravissimi: ha fatto saltare 
griglie, ’ ponti, chiuse. Oltre &i danni delle 
opere distrutte, vi’ sono i danni pro-vocati 
dall’accumulo di detriti e di macerie che si 
sono depositati sul letto, ostacolando e de- 
viando i corsi, d’acqua . e  facendo sì che si 
verificassero erosioni vastissime alle quali 
è urgente rimediare. 

-4d alcune opere urgenti di sisteniazigne si 
potrà, però, almeno in parte, venire incontro 
con. gli stanziamenti di cui ha parlato l’ono- 
revole sottbsegretario, che ringrazio per i 
20 milioni riguardanti la. sistemazione della 
via Einilia e del fiume Senio. 

Vi sarebbero da sistemape poi numero- 
sissinii corsi d’acqua affluenti del Fenio, ché 
la gran massa di materiali solidi provoca il 
rallentamento delle correnti e una maggiore 
facilità di inondazione. Occorre la greazipne 
di numerose briglie che arrestino i mate- 
riali solidi in modo da consentire l’efficace 
difesa idrica della ,montagna e della pianura,. 
Ciò avrà benefici effetti sociali .ed- economici.. 
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Infatti, da molti anni, in ‘Italia, abbiamo 
una situazione tragica: una pressione gra- 
vissima da parte delle masse bracciantili sulla 
pianura, mentre in montagna .esistono poderi 
che oggi sono abbandonati; vi è, cioè, una 
economia che impoverisce progressivamente. 
Per rimediarvi, non vi sono che queste opere, 
che mi aìlguro siano rapidamente condotte 
in porto. L a  mia interrogazione coincide 
proprio con il passaggio alla fase di attuazio- 
ne di quel piano di risanamento della mon- 
tagna di cui l’onorevole sottosegretario ha 
dato notizia. Pertanto, si dovrebbe tener 
presente in maniera particolare la zona colli- 
nosa e montuosa dell’Emilia, Roiiiagna e 
Toscana (che costituiscono una delle zone 
depresse). 

‘Il Ministero dell’agricoltura dovrebbe in- 
tervenire direttamente. E, poiche ho sempre 
potuto riscontrare una particolare attenzione 
del Ministero dell’agricoltura verso la nostra 
regione, spero proprio che il problema sarà 
da esso .tenuto veramen.te presente. 

BRUSASCA, Sottosegretar io d i  S t a t o  per 
g l i  affari ester i .  Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BRUSASCA, Sottosegretar io d i  Sbato per 

. gli affari esteri. Riferendomi all’interrogazione 
svolta ieri, sono lieto di poter comunicare che 
il ministro d’Italia a Belgrado ha informato, 
questa notte, che il Governo jugoslavo ha 
espresso il suo rincrescimento per il luttuoso 
inciden.te accaduto in Adriatico, dichiarandosi 
pronto a indennizzare la famiglia dell’ucciso ed 
assicurando che saranno prese misure puni- 
tive contro gli autori dell’uccisione, anche se 
la contemporahea uccisiohe di un soldato 
jugoslavo dimostra che il fatto non è dpvuto a 
deliberata volontà, ma ad un eccezionale stato 
di nervosismo. 

Questa comunicazione ufficiale conferma le 
dichiarazioni fatte ieri circa l’azione svoltaa dal 
Governo italiano per ottenere le dovute ripa- 
razioui per questo luttuoso incidente. Mi augu- 
ro che fatti del genere non abbiano più a 
ripetersi e che tra il nostro paese e la Jugo- 
slavia possano svilupparsi rapporti sempre 
migliori. 

PRESIDENTE. Ringrazio l’onorevole so;- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri per 
questa sua comunicazione, che sarà certamente 
accolta con viva sodisfazione da tutto il 
paese. 

Data- l’assenza degli interroganti, le se- 
guenti interrogazioni si intendono ritirate: 

Calandrone e Di Mauro, al ministro 
dell’interno, (( per conoscere quali provve- 
dim-enti intenda adottare contro i respnnsa- 

bili della ingiustificata e selvaggia bastona- 
tura di favoratori e cittadini di Adrano (Ca- 
tania) avvenuta in quella città il 27 novem- 
bre 1949 v.  

L a  Marca e Di Mauro, ai ministri dell’in- 
teriio e del lavoro c previdenza sociale, ((per 
sapere se sono a conoscenza del licenziamento 
i n  blocco cl j  quaranta netturbini dipendenti 
dal comune cli Caltanissetta, licenziamento 
ordinato dal prefetto ed attuato dal sindaco 
per avere fletti lavoratori partecipato allo 
sciopero generale del 10 dicembre 1949 procla- 
mato dall’esecutivo della C. G. ‘I. L.; e se non 
ravvisano nell’ingiusto arbitrario provvedi- 
mento una chiara e precisa violazione della 
libertà di sciopero sancita dalla Costituzione N. 

L o  svolgimento dell’interrogazione del- 
l’onorcvole De Vita, al ministro dcllc poste e 
delle teleconiuiiicazioni, (( per conoscere se 
non ritenga opportuno che la indennità accey- 
soria chiainta (( premio d i  interessamento n, 
istituita col decreto legislativo 4 ottobre 1947,, 
n. 11S2, a favorc del personale dipendente 
clall’Llmniinistraeione delle poste e dellc tele- 
comunicazioni, venga corrisposta anche al 
personale che compie il lavoro a cottimo )), 

è rinviato a richiesta del Goveriio. 
13E VTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
DE VITA. la seconda volta che questa 

mia interrogazione è rinviata‘ pcr l’assenza 
del ministro conipetcnte. Nel constatare cio, 
le sarei grato, signor Presidente, se ella vo- 
lesse rendersi interprete del mio vivo rin- 
crescimento. 

PRESIDENTE. Non mancherò di ren- 
dermene interprete presso il ministro delle 
poste e telecomunicazioni. 

Data l’assenza degli interroganti, le‘ se- 
guenti interrogazioni si intendono ri tirate: 

Sansone, al ministro dell’interno, (( per 
conoscere se ritiene conforme alle norme co- 
stituzionali i1 comportamento della polizia 
di Napoli in danno di una massa di disoc- 
cupati che nella mattinata del 5 dicembre 
dimostravano pzcificamente innanzi alla di- 
rezione generale della Navalmeccanica. Ed 
in ispecie per conosccre i provvedinienti che 
adotterà a danno dei funzionari ed agenti 
che si sano abbandonati ad atti di violenza 
e soprusi in danno dei disoccupati stessi n; 

Bianco, al ministro dell’interno. (( per sa- 
pere se approva e, nel caso affermativo, come 
giustifica il provvedimento adottato in data 
10 dicembre 1949 dal prefetto di Matera, 
col quale, sulla base di premesse inesatte e 
comunque indikjenti e con intenti manife- 
stamente laziosi, si procedeva alla nomina 
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di un commissario straordinario al comune 
di Bernalda n. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ce- 
rabona, $ al ministro dell’interno (( sui motivi 
che hanno indotto il prefetto di Matera a 
procedere alla nomina di un commissario 
al comune di Bernalda D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di .rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’ia- 
terno. La nomina del commissario prefettizio 
per la provvisoria amministrazione del comu- 
ne di Bernalda è stata legittimanente disposta 
dal prefetto di Matera, a norma del quarto 
capoverso dell’articolo unico della legge 
8 marzo 1949, n. 277. 

I fatti sono in questi termini. II consiglio 
comunale, ridotto per dimissioni, decadenze 
o decessi ad 8 su 20 dei SUOI componenti, si 
è venuto a trovare nella impossibilità di deli- 
berare validamente per mancanza del numero 
legale richièsto dall’articolo 127 del testo uni- 
co 1915 della legge coniunale e provinciale. 

La giunta municipale, d’altra parte, aven- 
do perduto anch’essa, da tempo, qualcuno dei 
suoi membri - tra cui il sindaco e l’assessore 
anziano funzionante sindaco, per la condanna 
recentemente inflitta dalla sezione di corte di 
assise di Matera, a questi e ad altri due dei 
tre assessori rimasti in carica - non poteva 
certamente essere ritenuta in grado di assi- 
curare il regolare funzionamefito della civica 
amministrazione. 

Conseguentemente appare legittimo il  prov- 
vedimento di nomina del commissario prefet- 
tizio, determinata dalla sopravvenuta carenza 
degli organi locali, e rivolta unicamente al 
fine di assicurare il buon andamento della 
gestione comunale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cerabona ha 
facoltà di dichiarare sq sia sodisfatto. 

CERABONA. ’ Non posso dichiararmi so- 
disfatto delle aflermazioni dell’onorevole sot- 
tosegretario. Una giustificazione, in -fondo,‘ 
si può trovare a tutto. PerÒ bisogna pur ri- 
tenere che in una Repubblica democratica 
non è lecito togliere i veri rappresentanti del 
popolo per proporre allc amministrazioni che 
non piacciono al Governo i famosi commis- 
sari. Si dice: l’amministrazione di Brurfalda 
non poteva funzionare perché il sindaco era 
stato condannato dalla corte di assise, ed/ 
alcuni assessori erano stati ugualmente con- 
dannati. Vi fu, infatti, un giudizio a carico 
del sindaco perché ingiustamente gli si volle 
attribuire una resistenza che non fece mai, 
ma la corte di assise sfrondò il processo e il 
sindaco fu condannato (non poteva non es- 

’ 

serlo, dato il sistema adottato dalle corti di 
assise) per una lievissima infrazione alla legge; 
analogamente furono condannati gli assessori. 

M a  fu subito interposto ricorso per cas- 
sazione. Questi famosi gradi, che anche. la 
nuova legge sulle corti di assise prevede, de- 
vono servire a qualche cosa; se si ricorre in 
cassazione, significa che la condanna non e 
ritenuta giusta, ne è definitiva. La Corte di 
cassazione potrà cassare la sentenza, anzi 
dovrà cassarla, di modo che possa rifarsi il 
giudizio, nel quale si potrà dare la dimostra- 
zione della assoluta innocenza del sindaco 
D’Elicio. 

Dunque, non è questa una buona ragione 
per giustificare il provvedimento adottato. 

Avrei compreso che fossero tolte le fun- 
zioni amministrative quando il sindaco, sot- 
toposto a procedimento penale, ’fu rinviato in 
sede istruttoria alla corte di assise, ma farlo 
dopo costituisce un arbitrio ! *La sentenza 
emessa dalla corte di assise non è stata con- 
fermata ancora dalla Corte di cassazione. 

Del resto, i prefetti devono pur sentire il 
palpito e la volontà della cittadinanza, devo- 
no pur sentire- 1s maggioranza di consensi 
raccolta da chi è stato preposto all’ammini- 
strazione . comunale, devono sentire che la 
volontà popolare è quella: che deve valere. 

daco è facile trovarla, ma deve essere una 
scusa, che possa comunque giustificare l’atto 
dinanzi alla coscienza popolare. 

L’onorevole sottosegretario dice: (( Per noi 
la cosa vale B. 

I1 reato, per il quale la corte di assise ha 
condannato il D’Elicio, non è un reato in- 
famante. È stato condannato per essersi 
falsamente. affermati fatti inesistenti di rea- 
zione a violenze della forza pubblica. 

Devo pertanto vivamcnte protestare con- 
tro il metodo adottato dal prefetto di Matera, 
augurandomi che casi del genere non si 
verifichino più, per evitare che molti sindaci, 
per futili motivi, possano essere rimossi dalla 
carica, della quale sono stati investiti dai 
consensi della niaggioranza del popolo. 

PRESIDENTE. Seguono le interrogazio- 
ni degli onorevoli: 

Pino, al ministro dell’interno, (( per sa- 
pere se sia a conoscenza e se approva l’atteg- 
giamento provocatorio e gli arbitri delle auto- 
rità di pubblica sicurezza a Messina, in OC- 
casione del recente sciopero generale )); 

Martini Fanoli Gina, Vecchio Vaia Stella, 
Floreanini Della Porta Gisella, Viviani Lu- 
ciana, Gallico Spano Nadia, Di’az Laura e 

Una scusa qualsiasi per destituire un sin- I 
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Gallo Elisabetta, al ministro dell’interno 
(( per sapere se corrisponda a direttive enia- 
nate dal suo Ministero l’inqualificabile at- 
teggiamento del questore di Milano, il quale 
ha. vietato l’autorizzazione per l’afissione di 
un manifesto clell’U. D. I. che invitava i cit- 
tadini ad aderire alla settimaila della solida- 
rieta e tentava di imporre arbitrarie difide 
alle dirigenti dell’u. D. 1. c al tipografo in- 
caricato di stamparc il manifesto stesso )); 

Lizzadri, al ministro dell’interno, per co- 
noscere: a) se, prima di prendere il provvedi- 
mento del distacco della l‘razione di Santa 
Marinella dal comune di Civitavecchia, si sia 
sentito il parere degli abitanti della zona, c 
con quali metodi; b )  le ragioni che hanno in- 
dotto l’onorevole ministro a sciogliere l’am- 
ministrazione comunale di Civitavekchia, alla 
quale non i: mai mancata la fiducia della cit- 
tadinanza, c ad inviare un commissario prc- 
fettizio; c)  la data delle elezioni pcr ridare 
alla popolazione di questa cittii un’animini- 
strazione democraticamente eletta D. 

i 

Poiche gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, s’intende che le abbiano ritiratc. 

Segue l’interrogazione dell’onorcvolc Pao- 
lucci, al ministro dcll’agricoltura e, delle fu- 
reste, (( per sapere se non ritenga quanto meno 
opportuno, se non strettamente ~ O V C I T I S O ,  d i  
intervenire con la massima energia, anche 
presso il Ministero dell’interno -,per ciò che 
attiene alla vigilanza amministrativa delle 
attivita comunali - perchè cessi la devasta- 
zione dei boschi del parco nazionale d’Abruz- 
zo e della, Maidla, che viene operata sistema- 
maticamente, soprattutto dalle amministra- 
zioni comunali, mercè la vendita ’indiscrimi- 
nata e senza limiti che esse fanno, di enormi 
quantità d i  piante, a volte di boschi interi, 
senza rendersi conto dell’ininienso, irrepa- 
rabile pregiudizio che ne deriva )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispondere. 

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e !e foreste. 1 tagli boschivi da 
eseguirsi sia da parte dei comuni c di altri 
enti pubblici della provincia di -\quila, sia 
anche nel perinietro del parco nazionale di 
Abruzzo, vengono tutti, indistintamente, au- 
torizzati dopo adeguata stima del corpo fa- 
restale dello Stato. 

I Son posso accettare, pertanto, la gene- 
rica denuncia di abusi, avanzata dall‘ono- 
revole interrogante. Gli sarò, invece, grato 
se egli vorrà segnalare casi specifici, in modo 
che l’aniiiiinistrazione centrale possa inter- 
venire, reprimendo qualsiasi abuso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

YAOLUCCJ. Tutte le volte che, sospinto 
dalla niia grande inesausta passione per la 
montagna, percorro i meravigliosi monti della 
mia terra d’Abruzzo, la niia gioia di solitario 
caniminatorc viene profondamente turbata 
dal martellamento cupo delle ascie che si 
abbattono spietatamente suLfaggi, sugli abeti, 
sui pini, ed è profondamente turbata dallo 
spettacolo desolante di interi cimiteri di bo- 
schi secolari distrutti. 

Questo scempio si attua sistematicamente 
nella zona del parco nazionale d’Abruzzo, in 
quella zona che racbhiude uno stupendo museo 
della natur8: posto fra montagne inipervie e 
forre selvagge e foreste secolari in uno scenario 
di incomparabile l~ellezza,. in quel parco ?a- 
zionale che racchiude un inestimabile tesoro 
Eaunistico e floristico che, se distrutto, nessuna 
forza al mondo potrebbe più ricostituire. 

ECCO il motivo della mia interrogazione, 
un motivo sentimentale, soprattutto senti- 
mentale, onorevole sottosegretario: sento nella 
mia anima ripercuotersi quei colpi di ascia ! 
Di rccente percorrevo la Va1 Fonclillo, una 
delle più suggestive della’mia terra e forse 
d’Italia, ed osservavo, commosso, la distru- 
zione in atto di alcuni boschi. Era uno spetta- 
colo desolante ! Chiesi alle guardie forestali 
che mi accompagnavano il perchè d i  quello 
scempio. Mi rkposero: (( e l’amministrazione 
comunale che, per sopperire i propri bisogni e 
per colmare il deficit del suo bilancio, ha deli- 
berato la distruzione di questi boschi D. 

Ma, vivaddio, come è possibile che si debba 
ricorrere alla consumazione di veri e propri 
delitti contro la natura, specie in una zona 
come quella del parco nazionale d’Abruzzo, 
per sanare il deficit d i  un bilancio? ! Cessino, 
dunque, questi scempi ! Perciò la mia interro- 
gazione mirava anche a stimolare il Ministero 
clell’interno, attraverso l’intervento dell’agri- 
coltura, affinchè non si approvino con tanta 
leggerezza, dai competenti organi amniinistra- 
tivi, le deliberazioni delle amministrazioni 
comunali che sanzionano la condanna a morte, 
la distruzionc d i  interi boschi della mia terra, 
e si assicuri una pih accurata vigilanza, un 
contiollo pii1 attento, da parte del corpo fore- 
stale. Mi auguro che la niia voce non rimanga 
inascoltata e che non si attenti pii1 alle bellezze 
naturali della iiiia terra ! 

PRESIDEKTE. Seguono le interrogazio- 
n i  degli onorevoli: 

Veronesi. a l  ministro delle finanze, 
(( per sapere se sia stato convenientemente 
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potenziato l’ufficio pensioni per il personale 
operaio presso l’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato onde far fronte al- 
l’eccezionale lavoro derivante da ‘una doppia 
generale liquidazione di tutte le pensioni, 
decisa con prowedimenti di legge 

Invernizzi Gaetano, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per saper6 se sia a 
sua- conoscenza che la Federazione italiana 
dei consorzi agrari sta procedendo in questi 
giorni .a cospicui licenziamenti di lavoratori 
da essa dipendenti e se sia in grado di pre- 
cisare per quali motivi sono presi detti prov- 
vedimenti e quali criteri ispirino la scelta dei 
lavoratori da licenziare n; 

Polano, Laconi e Gallico Spano Nadia, 
al ministro delle finanze, ((per sapere se non 
ritenga ché suoni ingiustizia e offesa per i 
sardi continuare a sottoporre a controllo 
di dogana il bagaglio a mano dei passeggeri 
provenienti dalla Sardegna e. diretti nel ter- 
ritorio continentale della Repubblica ita- 
‘liana; e se non intenda sopprimere al più 
presto tale assurda procedura di controllo 
doganale che pone i sardi sullo stesso-piano 
.degli stranieri provenienti da oltre frontiera D. 

Poiché nessuno degli ,interroganti è pre- 
sente, s’intende che le abbiano ritirate. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli La 
Rocca e Viviani Luciana,‘ al ministro del- 
l’agricoltura e delle foréste, (( per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per 

.venire incontro alle legittime richieste dei 
, braccianti del casertano, che ‘da a t t a  giorni 

lottano per reclamare l’assegnazione delle 
terre incolte e malcoltivake e suscettibili di 
miglioramenti D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e ‘le f0rest.e ha facoltà di ri- 
spondere’. 

COLOMBO, Sottosegretario cli Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Secondo i dati per- 

‘ venuti al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, le concessioni di terre incolte .od 
insufficientemente coltivate a favore di as- 
sociazioni di contadini - in applicazione delle 
disposizioni legislative in materia: - ammon- 
tavano al 31 dicembre 1948, per la provincia 
di Caserta,’ ad ettari 270. 

Le domande. di nuove concessioni durante. 
il 1949 .- cioè le richieste per’ concessioni 
decorrenti dall’annata agraria 1949-50 - pre- 
sentate entro il termine stabilito dalla legge 
(31 maggio) sono, per la provincia di cui 
trattasi, soltanto quattro, per una superficie 
di ettari .550. Essendo risultato ‘che tali do- 
mande non erano ancora decise ai primi 

dello scorso novembre, il Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste (che segue, attraverso 
i dati richiesti agli. organi periferici, l’anda- 
mento dei lavori delle commissioni per la 
concessione delle terre incolte al fine anche 
di affrettare, ove occorra, le decisioni) 8 
intervenuto presso il presidente del tribunale 
civile di Santa Mària Capua Vetere, presi- 
dente della commissione, per avere chiari- 
menti e per sollecitare la definizione delle 
domande stesse. 

I1 predetto presidente ha riferito che non 
era stato possibile procedere all’esame delle 
domande, per ragioni quasi esclusivamente 
imputahili alle quattro cooperative richie- 
denti (cooperativa (( Il popolo 1) di Falciano 
Cerignola, cooperativa agricola (( Caab 1) re- 
duci, combattenti e mutilati di guerra di 
Napoli, cooperativa reduci e combattenti 
(( Giovanni Zito )) di Cancello Arnone e coo- 
perativa agricola (( La Georgica )) di Cancello 
Amone). 

Infatti - contrariamente alle tassative 
. disposizioni - le richieste furono present‘ate 
senza indicazioni precise di generalità e di 
elementi per la identificazione dei terreni e, 
per giunta, senza il corredo degli atti e docu- 
menti comprovanti l’ayvenuta regolare co- 
stituzione delle associazioni richiedenti. , 

Invitate ripetutamente le quattro coo- 
.perative, anche a ,niezzo del fiduciario della 
federterra di Caserta, a regolarizzare le do- 
mande, furoiio fissate le udienze nonostante 
che la cooperativa (( I1 popolo )) non avesse 
provveduto alla regolarizzazione (questa non 
comparve né alla prima né alla ‘successiva 
udienza). La cooperativa (( La Georgica I), 

in.vece, fece presente all’udienza che non era 
urgente decidere in merito alla richiesta, 
essendo impossibili i lavori autunnali e in- 
vernali a causa dell’alluvione che aveva 
trasformato la zona in un impraticabile 
pantano; la cooperativa ((Caab )) - essendo 
stato constatato. nel sopraluogo compiuto 
dalla commissione con la partecipazione di 
un rappresentante della cooperativa stessa, 
che uno degli appezzamenti chiesti era stato 
giA concesso ad altra cooperativa e già dis- 
sodato, e l’altro ’ appezzamento, costituito 
da una spiaggia i n  continuazione dell’arenile 
del mare, noia 8 suscettibile di alcuna cultura 
- chiese che fosse differita la trattazione 
della vertenza per regolarsi sul da fare, ma 
poi non.  coniparve all’udienza fissata. 

Qua.nto alla domanda della quarta coope- 
rativa, la-(( Zito.)), le controparti hanno dedot- 
t o  (( il giudicato )) ,proveniente da una pre- 
cedente decisione di rigetto per non essere il 
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fondo risultato sufficientemente coltivato, e 
hanno inoltre esibito il certificato dell’ispet- 
torato agrario compartimentale di Napoli, 
relativo ad opere di trasformazione agraria 
da eseguire nel fondo. 

Premcsso quanto sopra, comunico che, 
in seguito alle recenti agitazioni dei conta- 
dini, il preletto di Caserta, nell’ambito delle 
direttive emanate, anche per questa provin- 
cia, dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, ha assunto l’incarico di promuovere 
un amichevole accordo fra i proprietari ‘di 
fondi ed allevatori e fra associazioni di con- 
tadini, per la concessione di terre ai lavora- 
tori agricoli che ne siano sprovvisti, Fssendo 
però risultato tutt’altro che facile il raggiun- 
gimento dell’accorclo, perché i rappresentanti 
della Confida e degli allevatori eccepivano 
che ad una ulteriorc concessione di terre si 
opponevano le esigenze di pascolo del bestiame 
bufalino e bovino esistente nelle aziende - 
richiamandosi al patto 26 ottobre 1946 tra 
la federterra e la società degli allevatori di 
Caserta, circa la superficie necessaria per ogni 
capo bufalino e bovino, in base al quale fu- 
rono allora concessi ai contadini 1.275 moggi 
di terreno - il Ministero dell’agricoltura e 
dcllc foreste, come già aveva disposto per 
altre pi*ovinw, al fine cli sollecitamente e per 
quanto possibile favorevolmente risolvcrc le 
vertenze relative alle assegnazioni di terre, 
inviò sul posto un proprio ispettore generale 
tecnico perché collaborasse con il prefetto e i 
rappresentanti delle organizzazioni interessa- 
te al componimento della complessa e deli- 
cata questione, prospettando l’opportunità di 
una revisione, per le singole aziende zootec. 
niche, del rapporto - stabilito nel ricordato 
patto - tra estensione del prato-pascolo e 
capi grossi. di bestiame; revisione che, puv 
non trascurando lc necessità di pascolo del 
bestiame, tenesse nella dovuta considerazione 
le esigenze dei lavoratori agricoli sprovvisti 
di terre da coltivare. ’ 

Dopo laboriose trattative, durate parec- 
chi giorni, è stato alfinc raggiunto l’auspi- 
cato accordo, sulla base degli elementi tec- 
nici suggeriti dal predetto ispettore ministe- 
riale. Le modalità di tale accordo possono cosi 
riassumersi: 

u) l’assaciazione degli allevatori di Ca- 
serta deve esibire entro il 15 dicembre 1949 
l’elenco completo delle localith, delle aziede 
zootecniche e della estensione di terra messa a 
disposizione, da ciascuna di esse aziende, per 
la concessione a contadini, per complessivi 
moggi 1.300 di prato-pascolo, effettivamente 
suscettibili di coltura: 

6) una commissione - presieduta da un 
rappresentante del prefetto e composta d i  
10 membri, di cui 5 nominati dagli agricoltori 
e dagli allevato~i, e 5 dalle organizzazioni dei 
lavoratori della terra (federterra, liberterra, 
lega delle cooperative, confederazione c30- 
perativa italiana, pih un lavoratore scelto a 
caso fra quelli presenti all’accordo) - deve 
immediatamente procedere alla revisione delle 
aziende zootecniche, tenendo come base, per 
il mantenimento degli animali bufali@, bo- 
vini ed equini di età superiore ad un anno, 
due moggi e mezzo di terreno, per i prati- 
pascolo nelle zone fresche e fertilissime, 
oppure tre moggi e mezzo per i prati-pascolo 
nelle zone asciutte e poco fertili. Tutte le 
eccedenze di terra risultanti dalla predetta 
revisione devono essere assegnate ai conta- 
dini. Ai lavori della commissione devono par- 
tecipare, come informatori, i sindaci dei 
comuni nel cui territorio si trovaiio le zone 
segnalate, ed il capo dell’ispettorato provin- 
ciale dcll’agricoltura, per fornire le indica- 
zioni che fossero . necessarie e per arbitrare 
nel caso di mancato accordo tra i componenti 
della commissione; 

c)  ai fini della revisione delle situazioni 
aziendali, gli allevatori sono tenuti a dichia- 
rare l’effettiva consistenza dci terreni e del 
besliaine allevato, lestando in facoltà dei 
rappresentanti delle parti di verificare la 
veridicitk delle dichiarazioni- stesse, ove oc- 
corra, con sopraluoghi o con altri atti pro- 
banti; 

cl) le terre devono essere assegnate alle 
cooperative di contadini, che ne curano la 
distribuzione tra i loro soci ed anche tra i 
lavoratori della terra non soci. 

I risultati dell’accordo sono da ritenersi. 
sodisfacent’i, se si considera che gran parte 
dei terreni della provincia, dove è praticata 
la coltura foraggera, sono situati in zone 
depresse, facilmente allagabili e non dànno, 
quindi, garanzia per il successo di altre col- 
ture, e se si tengono presenti le necessitk di 
mantenimento del rilevante -patrimonio zoo 
tecnico esistente nelle aziende agricole. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Rocca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA ROCCA. Signor Presidente, Onorevoli 
colleghi, mi rendo perfettamente conto che 
l’interrogazione da ,me presentata pare di- 
fenda un interresse schiettamente locale, 
della provincia di Terra di lavoro; ma la 
questione, nei suoi elementi, è molto più 
vasta ed ha un rilievo sul piano nazionale. 

Per rispondere subito al rappresentante 
del Governo e dirgli che non sono in alcun 
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modo sodisfatto di quello che ha detto e delle 
conclusioni a cui è arrivato, ricordo all’onore- 
vole sottosegrgttario che da due anni i rap- 
presentanti delle cooperative agricole ed i 
lavoratori singoli hanno presentato innume- 
revoli domande all’autorità giudiziaria per 
ottmere la concessione delle terre incolte o 
insufficientemente coltivate, e che queste 
domande, per cavilli e formalismi procedu- 
rali, sono state respinte; onde i contadini, non 
credendo nell’efficacia dell’azione così detta 
legale, ad un certo momento hanno ritenuto 
di dover tutelare le loro ragioni, per altre vie. 

La situazione nella provincia di. Caserta, 
etcredo non solo in detta provincia, ma in 
tutta la Campania e in tutta le grandi zone 
dell’Italia meridionale, è questa: grandi esten- 
sioni di terreni a pascolo, che, sottoposti a 
bdnifica ed a più intensa coltura, darebbero 
lavoro e pane a migliaia di braccianti e 
contadini senza terra, ,e accrescerebbero il 
rendimento nazionale. 

In provincia di Terra di lavoro, su una 
superficie di circa 270 mila ettari, pii1 di 250 
mila ettari costituiscono zone agrarie e fo- 
restali. E vi sono oltre 40 mila disoccupati, 
di cui 10 mila permanenti, e 30 mila brac- 
cianti con occupazioni saltuarie per un mese 
all’anno, costretti a vivere non si sa come 
per gli altri undici mesi. Con una massa cosi 
considerevole di disoccupati, che rappresen- 
tano motivi di fermento e di agitazione, esi- 
stono grandi estensioni di terra, che, per giu- 
dizio un8nime dei tecnici, potrebbero essere 
trasformate, rendere di più e dare pane e 
lavoro ai disoccupati. Ma gli allevatori, che 
hanno un particolare interesse a inantenere 
la terra nelle attuali condizioni (perchè, col- 
tivate a fieno, non richiedono spese di pro- 
duzione e fruttano considerevoli profitti), non 
intendono procedere alla bonifica nè ad al- 
cuna trasformazione razionale della coltura, 
che potrebbe, su larga scala, andare incon- 
tro ai bisogni dei lavoratori. 

In provincia di Caserta, e non solamente 
in provincia di Caserta, ma nelle province 
di Salerno, di Avellino, e credo in tutta la 
Lucania (per non parlare della Calabria, dove 
le condizioni sono diverse, perchè nella Ca- 
labria e’sistono ancora il latifondo e la gran- 
de proprietà fondiaria assenteista e parassi- 
taria), in tutta la Campania, insomma, dove 
la proprietà fondiaria è, in larga misura, fra- 
zionata, si assiste a questo fenomeno: che la 
terra esistente potrebbe bastare ad un nu- 
mero molto maggiore di contadini e risolve- 
re, in certo modo, il problema dei disoccupati 
agricoli, se i proprietari fossero costretti, da 

+ 

d 

provvedimenti adeguati. e conformi alle di- 
rettive costituzionali, a mutare la loro con- 
dotta. 

I1 rappresentante del Ministero dell’agri- 
coltura, nelle riunioni alla prefettura di Ca- 
serta, di fronte alla ostinatezza degli alleva- 
tori, che non erano disposti a cedere nemmeno 
un pollice di terreno, dovette convincersi che 
il rapporto prima vigente di una media d.i 
quattro moggi di terra per ogni capo grosso 
di bestiame eqa esagerato, e dovette ridurlo: 
ma tutti, nel loro intimo, concordavano nel 
pensare che, ove si adottasse il principio della 
stabulazione, si potrebbe liberare altra terra, 
senza necessità di ridurre il- patrimonio zoo- 
tecnico nè indebolire ‘l’allevamento delle bu- 
fal’e, che costituisce anch’esso una fonte di 
lavoro per la zona. Lo spazio di tre moggi, 
attribuito ad ogni capo di bestiame, potrebbe 
‘ restringersi agevolmente, senza danneggiare 
la produzione dei latticini e ponendo nello 
stesso. tempo, a disposizione dei contadini, mi- 
gliaia di moggi di terra ! 

Non ho modo, in sede di interrogazione, 
di trattare la .questione: concludo facendo 
istanza formale al G-overno perchè intervenga, 
con fermezza, presso- gli allevatgri e i pro- 
prietari egoisti, che non vogliono mutare rotta 
e, @tanto, condannano alla fame decine di 
migliaia di braccianti. e contadini .poveri, co- 
stretti, dalla necessità, a trovare la soluzione 
del loro problema per altra via: quella che il 
Governo definisce illegale, e che risponde, 
invece, al bisogno ed h sostenuta dall’orienta- 
mento costituzionale. 

Onorevole rappresentante del Governo, è 
proprio di questa mattina la notizia di altri 
contadini, in altre zone, colpiti dalla mitraglia 
della polizia. E perchè ? perchè i contadini si 
recano a lavorare le terre incolte, di cui hanno 
bisogno. Oggi, l’imperativo è questo: che il 
Governo si decida a 1-isolvere in modo urgente 
e radicale il. problema agrario, per accogliere 
le richieste dei contadini, che si sond messi 
in marcia, e che non potranno, essere fermati 
nè dai manganelli nè dai mitra degli agenti, 
fychè non vedranno sodisfatta la loro sacro- 
santa fame di terra. (Applausi all’estrema 
sinistm). 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Maxia, ai ministri dell’agricoltura 
e foreste e del commercio con l’estero, Uper 
conoscere: 10) le ragioni del fermo apposto 
dalla dogana degli Stati -Uniti d’America a 
vari carichi’,di. formaggio pecorino (( tipo ro- 
mano D; 20) quale la fondatezza degli accerta- 
menti operati dalla competente autorità ame- 
ricana, da cui sarebbe ,risultata l’esistenza di 
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corpi estranei nel formaggio, così da farlo 
. dichiarare incommestibile; 30) quale sia stata 

l’opera del nostro Governo per la tutela degli 
interessi italiani, ed in particolare di quelli 
sardi, accertando la provenienza delle partite 
sottoposte a fermo, e se si tratti di formaggi 
prodotti in Sardegna o altrove; 40) quali 
provvedimenti, d’altro can-Lo, il Governo 
intenda adottare nei confronti degli eventuali 
responsabili, per il. deprecato caso che gli 
accertamenti compiuti dalle autori td ameri- 
cane risultassero fondati, il che costituirebbe 
un gravissinio pregiudizio all’economia del- 
l’intero paese, con la conseguenza dello svia- 
mento di importanti correnti di esportazione, 
specie sarde N. 

Comunico- che l’onorevole interrogamte ha 
chiesto la risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Di 
Fausto, al ministro delle finanze, (( per cono- 
scere se non ritenga opportuno che non sia 
dato seguito alla minaccia fiscale di assurda 
maggiorazione della già grave tassa sui cani B. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

CASTELLI, Sottosegretmio d i  Stato per le 
finanze. Questo problema è tuttora il1 cliscus- 
sione davanti a.ll’altro ramo del Parlgmen-to, 
e mi auguro che possa. al piu presto forniare 
oggetto di proficuo esame anche in ques.ta 
Camera. Si propone una serie di adeguamenti 
fiscali per alcune voci, in conformità col 
mutato livello del valore della moneta.. 
Infatti, all’articolo 6, viene tra l’altro pro- 
posto l’aumento di alcuni tributi, fra cui l’jm- 
posta sui cani, nella misura di quaranta volte 
rispetto alla tabella vigente nel 1931, anno in 

. ‘cui, come si sa, si è provveduto al riordino, 
con apposito testo unico, delle imposte relati.ve 
alla finanza locale. 

La presentazione di questo disegno di 
legge ha provocato, soprattutto da parte degli 
ambienti disposti ad una particolare simpatia 
verso i cani, delle reazioni che vorrei ritenere 
non del tutto giustificate. Forse queste rea- 
zioni sono nate da un equivoco: si è annun.- 
ciato cioè, in un primo tempo, sulla s t a m p  
che la imposta sarebbe. stata aumentata di 
quaranta volte rispetto al livello attuale, 
mentre viceversa la cosa non era in questi 
termini, perchè il coefficente di quaranta volte. 
è considerato, rispetto al limite stabilito dal- 
l’articolo 142 del testo unico per la finanza 
locale, quale era nel 1931. 

Più specificamente, gli aumenti proposti 
sono i seguenti: per i cani di prima categoria, 
chiamati anche cani di lusso odi affezione: 
l’imposta salirebbe dalle 4.500 lire attuali’ a 

’ 

O 

lire 6.000; per i cani di seconda categoria, 
dalle 1.500 lire attuali a lire 2 mila; per quelli? 
infine, di terza categoria da lire 500 a lire.6i)O 
annue.. 

Quindi, tanto sotto l’aspetto dell’adegua- 
mento monetario, che sotto il profilo della 
proporzionalitd dell’imposizione al valore cor- 
rente dell’animale tassato, credo non si‘ possa 
contestare come la nuova misura di tassazione 
proposta sia da considerare al livello delle 
correnti possibilitA. D’altro canto, per i co- 
muni che sapranno saggiamente amministrare 
le loro finanze, noli sarh pii1 necessario ricor- 
rere a delle super-contribuzioni, cioè superare 
il limite proposto dalla legge. 

In definitiva, g1.i aumenti anzidetti Sem- 
brano essere contenuti nei limiti previsti dalla 
legge, che molte volte costituiscono la sanzione 
di una situazione già di fatto esistente. Co- 
munque, poichè la proposta sarà, com’è natu- 
rale, presentata anche alla Camera, l’onorevole 
Di Fausto potrà, al momento opportuno, fare 
tutti i rilievi che riterrà. 
. :PRESIDENTE. L’onorevole Di Fausto 
.ha facolt$ di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI FAUSTO. Gludico la risposta dell’o- 
norevole sottosegretario senz’altro tranquil- 
lizzante. L’interessammto della stampa e di 
tutti i ceti dell’opinione pubblica manifesta- 
t o  per questa mia interrogazione è una ri- 
prova di una sensibilità popolare che alta- 
mente ci onora, specie in u n  momento così 
sofdo sotto tanti riguardi. 

Poichè, comunque, i l  provvediniento ver- 
rà all’esame di questa Camera, mi riserbo 
in quella sede d i  lormulare proposte concre- 
te al fine anche di promuovere la riorga- 
nizzazione dell’ente per la protezione degli- 
animali, i cui scopi. rispo1~d.on.o a sensi. di alta 
umanità. 

PRESIDENTE. a così esaurito_ lo svol- 
gimento delle interroga,zioni all’ordine del 
giorno. 

La seduta. i! sospesa ~ A J :  circa un’ora. 

(La seduta, sospesa alle I I ,  ripresa alle 
12,lO). ’ 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Presentazione di im disegno di legge. 

VANOXl, iMiiaistro delle fiizunze. Chiedo 
di parlare per la presentazione di un disegno 
di legge. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltk. 
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VANONI, Ministro delle finanze. Mi ono- 
ro presentare il disegno di legge: 

a Conversione in legge del decreto-legge 
numero 53 dell’li marzo 1953 contenente 
modificazioni al regime fiscale degli olii mi- 
nerali, dei surrogati del caffè, dello zucchero 
e degli altri prodotti zuccherini e degli olii 
di semi, delle imposte di consumo sul caffè 
e sul cacao e sui dazi doganali sulle droghe)). 

PRESIDENTE. Do atto della preshta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabi- 
lire se-dovrà esservi esaminato in sede refe- 
rente o legislativa. 

. 

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. I1 Governo e pronto a 
rispondere alle seguenti interrogazioni, non 
iscritte all!ordine del giorna di oggi, per le 

Lombardi Riccardo, Malagugini e Pie- 
raccini, ai ministri clell’intsmo e della difesa, 
((per conoscere se e quali provvedinlenti ra- 
pidi ed energici intendano prendere per 
prevenire ed impedire la pratica delle minacce 
e degli insulti, da parte di gruppi di fascisti 
ostentatamente proclamantisi tali, contro 
testimoni in processi in corso presso il tribu- 
nale militq-e di Roma; pratica che h,a rag- 
giunto i limiti dello scandalo. pubblico oggi, 
dopo la deposizione resa, di fronte a detto 
tribunale, dall’onorevole Giavi, deputato hl 
Parlamento, nel corso del processo Graziani )); 

Lopardi, al Governo, (( per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare di 
fronte agli insulti e al teiitativo di aggresslone 
subiti nell’aula del tribunale militare e sulla 
pubblica via (sin quasi alle soglie di Monte 
Citorio) dagli onorevoli Giavi e Riccardo 

>Lombarcli acl opera di un gruppo di nostal- 
gici e neofascisti - dopo la deposizione resa 
dal primo nel processo Graziani - e al man- 
cato intervento delle forze di polizia presenti 
J, taIi fatti; e se non ritenga giunto il momento 
di valutare nella sua vera essenza il movi- 
mento neofascista e di regolarsi in conse- 
guenza n. . 

L’onoPevole sottosegretario di Stato per 
l‘interno ha facoltà di risponclere. 

, SUBBIO, Sottoseyretm‘io d i  Stato per 
l’interno. B stata mia cura, nonostante la 
brevità del tempo concessomi, di assumere 
dirette informazioni presso la questura di 
Roma. Questa, fatte alcune premesse sul- 
l’incidente avvenuto al processo, ha riferito 

* quali riconosce l’urgenza: 

’ 

. .  

dettagliatamente su quanto -accaduto .fuori 
dell’aula del processo. Alle ore tredici l’onp- 
revole ‘.Giavi, in coinpagnia dell’onorevole 
Riccardo Lombardi e del giornalista Longo, 
stava allontanandosi dalla sede del tribunale 
,quando veniva raggiunto dalle .voci di: 
(( Venduto ! Assassino ! v i  impiccheremo !, )) 
emesse d‘a individui frammisti al numeroso 
pubblico che stava sfollando, qualche metro 
più indietro. I due parlamentari ed il giorna- 
lista, giustamente risentiti, si voltavano di 
scatto e visto un maresciallo di polizia in uni- 
forme a breve- distanza, lo invitavano .ad 
intervenire; Lo stesso deputato Giavi chie- 
deva ad alta voce chi avesse pronunciato la 
frase offensiva e, non avendo ottenuto iri- 
sposta, ceagiva dicendo: (( Adesso nessuno ha 
.il coraggio di parlare D. 

Il dirigente dell’ufficio di pubblica sicu- 
rezza di Piazza d’armi ed il commissario 
aggiunto dottore Berselloni, che si trovavano 
a hrevissinia distanza con alcuni agenti, 
cercavano subito di individuare. coloro che 
avevano pronunciato le frasi offensive alla 
dignità del testimonio e del parlamentare, 
m a  non riuscivano ad .identificarli. Del resto, 
a quanto risulta, l’identificazione era ass$ 
difficile, essendo gli individui frammisti a 
una vera folla di persone, che in quel momento 
lasciavano il tribunale militare. I1 dottore 
Jacov&ci, dirigente del commissariato hi 
Piazza d’armi, non poteva far altro in quel 
momento che porre al seguito dei deputati 
due. agenti in abito civile a loro tutela. Egli 
ordinava inoltre lo sfollamento del pubblico 
in modo da avere sgombra la via per l’im- 
minente uscita dell’imputato. 

];: cla rilevare che la polizia ha disposto 
subito per il rafforzamento della vigilanza. 
nel luogo affinché fatti come quelli ieri av- 
venuti, e che si deplorano, ,non abbian0.a 
ripetersi: 

Sulla seconda parte della interrogazione, 
il- Governo si limita a dichiarare che esso 
segue attentamente l’attività dei movimenti 
cosidetti neo-fascisti e, quando ricorrano 
gli estremi di fatti perseguibili a norma della 
legge 3 dicembre 1.947, provvederà alle de- 
nunzie, come ha già più volte provveduto, nei 
limiti delle sue attribuzioni. Ma ho il dovere 
di aggiungere che, per l’eventuale sciogli- 
mento del movimento, non è competente il 
Governo, trattandosi di materia attribuita 
per l’articolo 10 della legge citata. all’autorita 
giudiziaria. . 

PRESIDENTE. ,L’onorevole ministro 
della difesa ha facoltà di rispondere, per. . .  la 
parte di sua competenza. . .  
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PACCIARDI, Ministro della difesa. Se- 
condo I.? informazioni giunte al mio Mini- 
stero, nell’interno dell’aula del tribunale mi- 
litare non sarebbero avvenuti incidenti. D’al- 
tra parte, faccio notare che il tribunale mili- 
tare, e per esso il suo presidente, è respon- 
sabile della disciplina soltanto nell’aula del- 
l’udienza e non nei corridoi ‘dello stesso edi- 
ficio o sulla pubblica strada. Sono qui .in- 
tervenuto per conoscere dalla viva voce dei 
parlamentari se siano state vittime di ingiu- 
rie anche nell’interno dell’aula del tribunale 
e se, comunque, vi siano fatti che ‘abbiano 

‘turbato la serenità del processo. Se ciò ri- 
sultasse, pur essendo evidente che il Mini- 
stero della difesa nbn può in alcun modo 
intervenire nella disciplina dell’udienza - 
perchè questa spetta di diritto e di fatto al 
presidente del tribunale, che fin.0 a questo 
momento, per quanto mi consta, l’ha fatta 
osservare - mi incaricherei di informare il 
presideil-le del tribunale e di richiamarlo a 
questa sua specifica funzione. 

Ma, ripeto, secondo la versione che mi 
‘sono preoccupato d.i chiedere alla procura 
militare, nessun fatto increscioso, nessun tur- 

. bamento è avvenuto nell’interno dell’aula. 
PRESI D hNTE. L’onorevole Riccard o 

Lombardi ]in facoltit di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

I’OMBhlZD1 RlCCARDO. ’ :L’ono~evole 
ministro della difesa mi invita, cortesemente, 
a liferire su taluni fatti, ed allom,, data la 
carenza di risposta del Govelno sulla piim,a 
parte dei fatt.i stessi, cioè di quelli avvenuti 
nell’interno del tribunale mi1itar.e.. . 

PACCl.ARD1, Ministro della difesa. Sei- 
. l’interno dell’aula, o del palazzo ? 

LOMBARDI RlCCARDO. M.i permetto 
ricordare che il presid.ente clel tribunale 
militare è responsabile della disciplina al- 
l’interno del palazza; e i fatti sono avvenuti 
a tre metri di d.istanza dalla porta dell’aula. 
Il che è clel tutto spiegabile, onorevole mi- 
nistro, e lo facevo notare questa mattina al 
colonnello. dei carabinieri con il quale ho 
conferito nella stessa sede: è spiegabile perché 
le udienze si svolgono i n ,  modo che esiste 
una obbligata promiscuitA fra i testi, i mem- 
bri del tribunale e gli avvocati, i quali tutti 
sono costi etti a defluire contemporaneamente 
attraverso lo stesso corridoio; perfino gli 
imputati sono costretti a passare attraverso 
le voci osannanti o non osannanti del pub- 
blico. Questa è una questione, direi così, 
di carattere. organizzativo, ma che riyela 
una mentdit8. In realt.8, che cosa è avve- 
nuto dentro e fuori l’aula del tribunale? 

Su quanto è avvenuto fuori replichero al- 
l’onorevole sottosegretario per l’interno, desi- 
derando scindere i due aspetti della que- 
stione. 

All’uscita dall’aula, dopo che l’onorevole 
Giavi aveva deposto, egli è stato insul- 
tato e minacciato con gridi di (( traditore )); 
(( venduto .I), (( corrotto )) e gli è stato anche 
detto: (( quando lo buttiamo giù dalla scala )) ? 
11 giornalista Francesco Longo è intervenutu 
dicendo: (( Xon vi vergognate di assumere la 
difesa di un traditore quale è Graziani? 1). 

A sua volta, è stato insolentito con le stesse 
parole. Ed allora io, che mi trovavo nell’aula 
dei testimoni, in attesa di essere interrogato, 
sbno uscito e mi sono messo a fianco del- 
l’onoresole Giavi .e del giornalista Longo per 
assicurare‘ l’incolumità di questi di fronte 
alla evidente carenza delle forze pubbliche 
che avevano il dovere c1.i difendere i testi- 
moni. 

Non è esattb ciò ch.e è stato detto - evi- . 
dentemente per una confusione di interpre- 
tazione - cioè che io abbia chiesto all’interiio 
del palazzo che fossero arrestati coloro clie 
minacciavano. 

CiÒ è avvenuto fuori, come hagiustamente 
riferito l’onorevole sottosegretario. All’in- 
temo del palazzo non vi era nessun bisogno ’ di 
intervento perché bastava ascoltare quanto 
è stato detto iiel corridoio perché l’intervento 
dovesse essere automatico.’ Ecl è questo che 
deploro. 

Domando al ministro della difesa: se per 
avventura questo incidente si losse svolto a 
carico di testimoni a difesa, da parte per 
esempio di Operai o di partigiani, che cosa 
avrebbero fatt0.i carabinieri, o le forze pub- 
bliche preposte alla difesa del1’ordin.e ? (Com- 
menti all’estrema sinistra). 

Questa è la ragione della mia doglianza. 
perché, evidentemente, se all’interno dello 
stesso tribunale, a tre metri dalla porta 0~7e si 
svolgono le udienze, è perniesso insultare e 
minacciare i testimoni, io d.oniando dove si 
va a finire. Evidentemente, né il collega 
Giavi., né io ci lasciamo intimidire. Ma vi pos- 
sono essere testimoni sui quali queste minacce 
possono esercitare un sinistro riflesso, e noi 
sappiamo che cosa ha voluto significare iit 
passato tutto ciò. 

Quanto è avvenuto fuori è esattamentr 
riferito nella parte che l‘onorevole sottose- 
gretario ha ,esaminato. B esatto che questi 
signori, in gruppo serrato; ci sono venuti ad- 
dosso e noi lentamente ci siamo avviat.i v(?rsc~ 
l’uscita. ,\bbiamo reagito ed io .ho invitato il 
sottufficiale ad intervmire. S o n  è esatt-n che 
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io mi sia rivolto al conimissario di  pubblica 
sicurezza: questi non era presente. f i  stato 
ricercato da me, ma invano. 

L‘onorevole sottosegretario ha affermato 
che il conipito affidato alla pubblica sicurezza 
è d.i impedire gli assembramenti. M a  riben- 
gono loro, onorevole ministro e onorevole 
sottosegretario, che.il compito della pubblica 
sicurezza consista seniplicemente nell’impe- 
‘dire gli assembramenti alla porta o .lielle 
immediate vicinanze di un tribunale dove si 
svolge un processo il quale, notoriamente, 

. accende gli animi, e-durante il quale si sono 
precedentemente verificati. incidenti anche 
gravi ? 

Se tutto ciò fosse avvenuto inaspettata- 
mente, potrei anche comprendere la carenza 
degli organi di polizia; ma v’è stata una 
atmosfera, che è andata via via crescendo, 
di intimidazione dei testi. Già quando l’ono- 
revole Parri depose, qualche voce di minaccia 
e qualche insulto si. sono leva$ nell’aula, aia1 
repressi dal presidente del tribunale, quando 
l’imputato. ha fatto una delle sue consuete 
sfuriate. Oggi la situazione è molto cambiata. 
I1 generale Trabucchi, all’uscita nel corri- 
doio del tribunale, è stato insolentito con una 
violenza ed una sfacciataggine che mai si 
erano verificate. E i giormli lo hanno pub- 
blicato. 

Comunque, era logico che da parte . d i  
chi è preposto alla tutela dell’ordine all’jn- 
terno del tribunale e fuori, si prendessero 
tutte le misure del caso. Il, non permettere 
l’assembramento fu.ori .non significa niente 
perchè, quando io ho invitato perentoria- 
mente - e qui rispondo al sottosegretario 
all’interno - il. sottufficiale (unico presente 
al comando di cospicue forze dell’ordine, una 
cinquant’ina almeno di agenti di pubblica si- 
curezza), quando l’ho invitato non ad inter- 
venire genericamente, ma ad arrestare que- 
sti signori, perchè miiiacciavanp un testi- 
monio, indipendentemente dal fatto che era 
anche un deputato, il sot-tufficiale ha alzato 
le spalle. Di fronte a t,a!e atteggiamento del 
sottufficiale, io ho insistito ed ho aggiunto: 
(( Le dichiaro che anche io sono un parla- 

mentare e che assumo la responsabilità del- 
l’invito che le faccio ad intervenire per arre- 
stare coloro che minacciano un testimonio N. 
Allora, in realtà, gli agenti sono intervenuti, 
nel senso &i allontanare quei signori. Ma 
essi ci hanno seguito, proclanianclo ad alta 
voce la loro qualità di fascisti, insultandoci 
e chiedendomi conto della vita di Mussolini. 
Tutto ciò non poteva non essere ascoltato 
dai funzionari di pubblica sicurezza che con- 

’ 

tinuavano a sostare davanti all’aula e che, 
avendo impedjto l’assembramento, si. ri- . 
tenevano ormai esonerati da qualsiasi altro 
intervento. 

Ques-ti signori ci hanno seguito fino alle 
porte di Montecitorio. 

Non mi risulta - anzi, escludo nel modo 
più assoluto - che due agenti ci abbiano se- 
guito, perchè se essi lo avessero fatto, io la 
inviterei, onorevole sottosegretario, a de- 
nunciarli poichè non sono intervenuti per 
reprimere l’apologia del passato regime, se- 
condo la legge, pur avendo ascoltat‘o frasi 
di questo genere, pronunziate anche in tram: 
(( Noi siamo fascisti e moriremo tali, come 

.sempre siamo vissu.ti ! N. 
Ma non erano accanto a noi, evidente- 

inek te. 
Ora, onorevole ministro ed onorevole sot- 

tosegret.ario, non drammatizziamo le cose 
per quanto riguarda l’episodio singolo, an- 
che perché io non so quali misure siano 
state prese dal Governo e dai ministri re- 
sponsabili; ma è certo che questa mattina 
l’atmosfera al tribunale militare, era molto 
diversa. Non so se sia molto diversa per le 
misure annunciate dal G-overno; ma,  è certo 
che nel pubblico non vi sono pih solo facce 
di fascisti, ma anche facce di operai (Applau- 
si all’estrema sinistra), e ciò ha un effetto sa- 
lutare, cui non voglio dare alcun contenuto 
di minaccia. Si tratta di una misura elemen- 
tare di autodifesa .che, a un certo punto, 
abbiamo il diritto e il dovere di prendere. 

Ripeto, non voglio drammatizzare il fatto 
singolo e l’episodio personale, anche perchè 
l’onorevole C-iavi si sa difendere molto bene 
da sé; lo ha dimostrato questa mattina al tri- 
bunale militare, comportan.dosi da quell‘uomo 
d i  fede e di coraggio quale egli è. 

Voglio mettere in evidenza, però: i l  sid- 
tomo di una situazione. 

Voi sapevate, signori del Governo - per- 
chè non potete non leggere i giornali - voi 
sapevate quale atmosfera si tenta di creare al 
tribunale militare. la stessa atmosfera che 
si creo in sede di corte d’assise straordinaria 
per lo stesso processo Graziani; è la stessa 
atmosfera sinistra che si creo .per il processo 
Borghese. 

Ora, è possibile che ciò vi lasci indifferenti, 
e non rappresenti per voi l’indizio di una 
situazione, assai più grave di quanto i l  pjccolo 
episodio di ieri non Sveli ? 

Vorrei richiamare il Governo a considerare 
seriamente un fatto assai più grave: è il .fatto 
che gli organi dell’amministrazione dello Stato, 
gli organi d i  po1izi.a in particolaì-e, noi: si seii- 
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tono’ indirizzati contro i fascisti, essi sono si- 
stematicamente indirizzati verso i (( sovversivi)) 
che, per i carabinieri, per gli agenti di pubblica 
sicurezza, per tutta l’amministrazione dello 
Stato, siamo noi, 

140 avuto recentemente occasione di prote- 
stare in Parlamento sul fatto che presso le 
tenenze dei carabinieri si è riconiincista a 
riprodurre, per le informazioni sui singoli cit- 
tadini, la locuzione: (( appartenente ai partiti 
dell’ordine n; oppure (( non appartenente ai 
bartiti dell’ordine )). Ciò non è un qualche cosa 
che prepari il fascismo; è già, purtroppo, 
fascismo. Quando tutto lo spirito offensivo 
dell’amniinistrazione è indirizzato in questo 
senso, allora la cosiddetta neutralita del Go- 
verno non è più neutralit&, la cosiddetta impar- 
zialità del Governo non esiste più. Voi errate 
se’credete di tutelare la legge e la Costitu- 
zione usando questa equivoca imparzialità. 
.Non vi è imparzialita da usarsi per i fascisti, 
onorevoli signori del Governo: i fascisti non 
possono essere considerati nell’ambito della 
Costituzione, non possono essere considerati 
forze legali dello Stato. ( Applausi all’eslrema 
sinistra). Vi è una legge, ‘in proposito. 

Questa imparziali t8 finisce per essere. una 
volontaria parzitllita a loro vantaggio; e di 
ciò essi largamente approfittano. I fatti di 
ieri non sono che un modesto sintomo di 
quanto sta avvenend.0. Noi vediamo che a 
Napoli il signor Delcrois, quell’uomo su cui 
pesa la condanna di I?iero Gobetti ... 

.PRESIDENTE. IA pcego di restare .in 
argomento. 

LOMBARDI RICCARDO. Mi voglia scu- 
sare, signor Presidente, però non credo che 
il fatto sia estraneo all’argomento, come non 
lo è la reazione che si è avuta ieri a Brescia 
di fronte al tentativo’aperto di organizzare lo 
squadrisnio agrario. Gli operai -di Brescia, 
ai quali mando un saluto (Applausi all’estre- 
‘ma sinistra), hanno saputo reagire come si 
conviene ! 

Dunque, io dico clie il sintomo è grave 
per la mentalita e per il costume che esso 
iivela. E ripeto che non possiamo accettare 
questa ipotetica ed astratta neutralita ed 
imparzialità del Governo. Non si tratta di 
valutare le reazioni politiche di forze ben 
determinate, alla stregua di una loro maggiore 
o minore aderenza formale, o addirittura 
verbale, alla legalità. Da questo punto qi 
vista sarebbe troppo facile, basandosi non 
fosse altro sulla nostra letteratura, mettere 
noi tutti fuori della legalità; ma sarebbe 
altrettanto facile mettere fuori della. legalità 
i tre quarti del Parlament’o. Quasi tutti i 

partiti perseguono finalitk che superano di 
parecchio i limiti, sempre ristretti, di una 
Cxtituzione. 

Stiamo assistenda ad una tolleranza verso 
le iniziative fasciste che assuma quel carat- 
tere, direi, distante, astratto, dell’atteggia- 
mento del Gjverno; quasi che il Governo 
fosse in un cielo puro, di aria rarefatta, ad 
am ninistrare una giustizia altrettanto rare- 
fatta. Il Gmerna deve prendere contezza 
di ciò che rappresenta il fascismo, non s31- 
tsnto di ciò che dice di essere, ma anche 
delle’ azioni che essa compie nel paese; e la 
vzlutazime n in  può  essere fatta che alla 
stregua dei ricordi che ancora abbiamo vivi, 
alla stregua di quanto i fascisti hanno fatto 
fino a pochi anni fa. Non e possibile questo 
atteggiamento distante, di neutralita, di fronte 
al risxgere conclamato del fascismo. 

Ed c su questo aspetto che noi, onorevoli 
signori del G ivern i ,  desideriamo richiamare 
la vostra attenzione, al cli là dcll’episodio 
singala di ieri, che tuttavia non è insigni- 
fisante. È per invitarvi a fermarvi sulla 
strada verso cui ines irabilmentc siete trassi- 
nzti. Fino a che punto queste forze prevar- 
ranno contro di vsi ? Noi siamo qui proprio 
per impedire che prevalgano s u  di voi. Ma vi 
assicuro chc siamo già abbastanza forti per 
impedire che esse prevalgano sulla, nazione ! 
(Applausi d’estrema sinistra). 

PRESIDESTE. L’onorevole Lopardi ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOPARDI. Signor Presidente, onorcvoli 
colleghi, non posso dichiararmi sodisfatto 
della risposta del GJverno. I fatti denunciati 
sono di una gravita eccezionale. 

Essi, d’altra parte, non sono che il corona- 
mento logico di quanto è avvenuto e sta avve- 
nendo al processo Gzaziani. I1 tono di simpa- 
tia, nei confronti dell’imputato, da parte 
della stampa così dstta indipendente, dalla 
quale si apprende, ad esempio, che il pubblico 
commenta rumarosamente talune depdsi- 
zioni senza che il presidente intervenga a 
reprimerne l’inaudito cdmportamento; l’at- 
teggiamento dei mafascisti presenti in aula, 
i quali vilipendono i testimoni e applaudofio 
il maresciallo Graziani, non sono che l’ante- 
fatto di questo che costituisce soltanto l’ul- 
timo episodio. - ‘ 

Tanto che molte volte noi con stupore ci 
domandiamo se veramente Graziani sia stato 
il traditore che ritenemmo, se sul serio fu 
possibile alle S.S. tedesche %braccare gli uffi- 
ciali che non avevano aderito all’esercito re- 
pubblichino, proprio perché i comandi di 
questo pseudo esercito avevano loro fornite 
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le generalità degli ufficiali che, già in servizio 
1’8 settembre, non avevano obbedito ai bandi 
di Graziani, se in realtà in bandi comminanti 
la pena di morte nei confronti degli ufficiali 
e della truppa, le persecuzioni e le stragi dei 
nostri partigiani non furono proprio la con- 
seguenza del tradimento dell’ex maresciallo, 
o se tutto ciò, piuttosto, sia stato un sogno 
vissuto soltanto dal nostro subcosciente o 
un parto della nostra piìi o meno malata 
fantasia. 

Ma io vado ancora più in la. Circa un anno 
fa intervenni in questa Assemblea, svolgendo 
una interpellanza a propcsito del processo Bor- 
ghese. Lamentai allora che certa stampa aveva 
osannato alla quasi assoluzione avuta da 
costui, facendo l’apologia del Borghese. La- 
mentai soprattutto il disprezzo dimostrato 
nei confronti delle forze partigiane, che veni- 
vano dai fascisti provocate in aula e fuori 
dcll’aula di giustizia, e le velate minacce che 
da parte di ccstoro venivano mosse contro i 
partigiani. Mi sofìermai su questa punto nello 

I svolgimento della interpellanza, chiedendo al 
Governo un qualunque provvedimento, una 
qualunque assicurazione, affinché tu t to  ciò 
in avvenire non avesse a ripetersi. Ma nes- 
suna assicurazione venne data dal Governo 
al riguardo. 

Dovetti, perciò, dichiararmi insodisfatto’; 
soprattutto in quanto in quest’aula nessuna 
assicurazione venne data perché fatti del 
genere non si ripetessero, mentre veniva ini- 
ziato una specie di processo alla lotta di resi- 
stenza, ricordando il ministro dell’interno gli 
episodi della (( volante rossa )), di  guisa che il 
paese poteva pensare che l’Assemblea si 
fosse schierata con i neo-fascisti, contro i 
partigiani, contro i valori della resistenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Lopardi, venga 
all’argomento dell’interrogazione. 

LOPARDI. Di qui l’insodisfaz‘ione mia, 
malgrado appaitenenessi ad un partito di 
governo, la protesta dell’onorevole De Ga- 
speri, la prova di lealtà o di (( lealismo ))del- 
l’unorevcle Sai agat, che si dimise dal Governo 
stesso in segno di solidarietà col Presidente del 
Consiglio e di sccnfessime dell’allora compa- 
gno di partito. 

Se, invece, l’cnorevole De Gasperi, l’ono- 
revc le Saragat, il Gr v a n o  avessero adottato 
i provvedimenti i ichicsti, nri nc n staremmo 
qui a discutole SU questi nuovi fatti, ben piìi 
gravi di quelli. 

Oggi dalla minaccia velata si è passati 
all’insulto ape1 to,  alla minaccia tracotante e 
senza reticenze. 

Ma ciò che è estremamente grave si6 che 
le forze di polizia non hanno ritenuto di dovere 
intervenire, mentre ne avevano il dovere 
(specialmente se, come è stato detto, il pre- 
siderite del tribunale militare .non ne aveva 
la competenza ) perché in quel momento non 
si ofi‘endeva un deputato, non si minacciava 
un partigiano, ma si ofiendeva e si minacciava 
un testimone, a causa della sua funzione 
e in seguito alla sua deposizione. E questo, 6 
un autentico reato di ((oltraggio al pubblico 
uficiale n per il quale e previsto l’arresto ob- 
bligatorio . in flagranza. Le forze di polizia, 
autcniaticamente, senza richiesta di alcuno, 
dovevano intervenire ed arrestare coloro i 
quali non potevano non essere stati indivi- 
duati. Ed è ben strano o e . . .  sintomatico che 
quella - stessa polizia’ che manganella senza. 
discriniinazione il primo. assembramento che 
le capita non abbia questa volta ritenuto 
dover intervenire cnntro i neo-fascisti. 

Se l’onorevole Presidente lo consentisse, 
leggerei una lettera pervenuta alla direzione 
del mio partito da Sulmona, nella quale si 
segnala un fatto accaduto di recente e che. ha 
suscitato l’indignazione di tutta quella p6- 
polazione. M a  la polizia, la qual; a Sulmona 
manganella senza pietà i cittadini che pro- 
testano contro l’esositd della imposta di fa-. 
miglia ... si sente ... impotente, sempre, ad 
intervenire contro i neofascisii. Ed infatti, 
in occasione di un comizio tenuto dal partito 
socialista unitario, qui a Roma, vi 8, stata 
un’aggressione da parte di neo-fascisti ‘nei 
confronti di coloro che uscivano dal teatro 
ove il comizio si era tenuto. Questa volta, 
signori del .Governo, non si’ trattava di un 
conmtto tra comunisti e anticomunisti o neo 
fascisti, ma erano, appartenenti o simpatiz- 
zanti di un partito dichiaratamente demo- 
cratico, che venivano investiti, aggrediti, 
senza ragione dai neofascisti. Vi furono de- 
gli arrestati; ma pur essendovi dei feriti da 
parte nostra, si rilasciarono tutti i nostalgici 
e vennero riconsegnati loro anche dei ((pugni 
d i .  ferro )) rinvenuti loro addnsso e che do- 
vrebbero essere sequestrati come corpi di. 
reato. 

Ed allora é evidente che io non posso di-. 
chiararmi sodisfatto, se è vero che lapolizia 
anche in questo .caso, come in altre occasioni, 
non ha creduto suo dovere intemeni&. E 
ritengo. dover richiamare il Governo sulla . .  

vera essenza del movimento neg-fascista, 
che si identifica e vuole identificarsi col vec- 
chio fascismo. 

L’cmorevole De Gasperi, nelle comunipa- 
zionì del Governo, ha detto che la vita della. 

. -  

. .  

. . . , . *  . .  
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nazione italiana deve svolgersi nel rispetto 
della legge. 

Ebbene, sia così. Ma la legge deve essere 
rispettata nella sua interezza e deve essere 
applicata nei confronti di tutti. Se esiste una 
,legge contro il neo-fascismo, e evidente che 
il Governo ha il dovere di intervenire ed ap- 
plicarla. 

Evidentemente, può far comodo a qual- 
che partito l’esistenza di una formazione, 
che si può classificare di estrema destra, on- 
de affermare che esso costituisce la terza 
forza, e ad altri partiti minori, onde giustifi- 
care la necessità della loro collaborazione 
col Governo. Ma il giuoco i! pericoloso se è 
vero che altra volta si tentò di puntare sul 
nascente fascismo, nella speranza di servir- 
sene per sconfiggere le forze socialiste e nel- 
l’intento poi, di reprimerlo, mentre invece si 
ebbe la conseguenza del prevalere del fasci- 
smo che, impadronitosi del potere, instaura- 
va la ventennale dittatura. 

Noi siamo dichiaratamente democratici, 
sinceramente democratici, ma in questo mo-  
mento abbiamo il dovere di dichiarare che, 
se’ la legge non sara applicata, siamo decisi 
a tutto, perchè una nuova forma di fascismo 
non debba prevalere. E siate certi, signori 
del Governo, che non prevarrà. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

PACCIARI. Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare. 

PRESTDENTE. Ne ha facoltà. 
PhCClAl‘tDI, Miizislro clella difesa. Ono- 

i*evoli colleghi, mi pare una situazione molto 
singolare la mia, col mio passato, di essere 
quasi accusato di proteggere i fascisti. (Com- 
menti all’estrema sinistra). Se dite proprio 
di sì, vuol dire che non siete in buona fede. 
Sul problema fascismo e antifascismo non ci 
può essere divisione tra di noi. 
* Come membro del Governo debbo condi- 
videre anche la responsabilita della politica 
interna, ma evidentemente non e mia attri- 
buzione specifica la politica interna. PerÒ, se 
voi per un momento dubitaste per comodità 
polemica che un uomo del mio passato, un 
antifascista del mio passato non veda con 
estrema preoccupazione il rigurgito di un 
movimento che è stato condannato dalla 
nazione, vi disilluderò immediatamente. 

Vi sono al Governo uomini che hanno 
sofferto per lo meno quanto voi a causa di 
quel regime e vogliono che quel regime non 
ritorni, e se questo risorgente fascismo non 
f a  giustamente paura a voi, certo non fa 
paura agli organi del Governo, i quali hanno 
forza sufficiente per intervenire al momento 

opportuno. (Applausi al centro e a destra - 
Commenti all’estrema sinistra). 

Ma atteniamoci sll’interrogazione. Come 
io avevo detto, la risposta non è di mia coni- 
petenza specifica, ma, poiché non si può 
fare una politica a compartimenti stagni e 
poiché sono l’unico membro del Governo 
presente, non voglio far passare sotto silenzio 
le dichiarazioni e le delucidazioni che gli 
onorevoli interroganti hanno fornito. 

Anzitutto è assodato che nell’interno 
dell’aula non sono avvenuti gli incidenti 
lamentati, che non esito a dichiarare disgu- 
stosi. fi evidente che al palazzo di giustizia 
il presidente del’ tribunale può essere respon- 
sabile d.ell’ordine all’interrso dell’aula e du- 
rante. le udienze, ma non. può essere tenuto 
responsabile dell’ordine nei corridoi. Tuttavia, 
ripeto, non sollevo questioni’ di competenza. 

Sono lieto che l’onorevole sottosegretario 
per l’interno, evidentemente per istruzione, 
abbia dato’assicurazione formale alla Camera 
che delle misure saranno prese indipendente- 
mente, onorevole Lombardi, . da quelle che 
sono state adottate spontaneamente dai citta- 
dini per non lasciare ai fascisti, secondo la sua 
versione, l’esclusività di assistere a queste 
udienze, perchè non si verifichino incidenti. 

Per quanto riguarda l’interno dell’aula, 
posso assicurare che, fermi restand:, \\i principi 
assicurati dalle nostre leggi, demxratiche della 
piena liberta della difesa e della pubblicila 
delle udienze, chiunque - dico chiunque - 
sara causa di perturbazione nell’interno del- 
l’aula sarà immedi.atamente arrestato. 

VIGORELLI. E intanto il presidente lascia 
uscire Graziani in segno di prstesta contro i 
testimoni ! 

PACCIARDI, Ministro della difesa. L’im- 
putato ha sempre la facoltà di non assistere 
all’udienza e di andarsene dall’aula quando 
vuole. 

VIGORELLI. Ma n3n in segn3 di protesta 
contro i testimoni ! (Approvazioni- all’estrema 
sinistra). 

PACCIARDI, Minis!ro della difesa. C3m- 
prenda, on3rev;le Vigirelli, che non voglio 
minimamente influire su un processo che se: 
gue il suo reg.dare corso. La magistratura 
militare non sar l  mzi vittimz di influenze in 
un senso o nell’altrs e giudicherà secondo la 
legge. 

All’uscita ddl’a-da e nelle immed late adia- 
cenze del pala3zi militare di giustizia saranno 
dal ministr3 dell’intern) pre;e le misure per- 
chè n m  s313 qde;ti incidenti n i n  si abbiano 
più a verificare, ma perchè il massimo ordine 
sia garantito. 
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& inutile che io aggiunga - ma lo voglio 
fare con estrema sincerità - la mia deplora- 
zione, associandomi a quella fatta dal sotto- 
segretario per l’interno per questo episodio. 
Accetto la distinzione che k’,amico Lombardi 
ha fatto fra uomini che sono in questo mo- 
mento giuridicamente tollerati, ma potenzial- 
mente fuori legge, e partiti che sono nella legge. 
Tanto più 4 sincera la mia deplorazione, in 
quanto questi incidenti perturbatori partono 
da uonini che non hanno il diritto di rivendi- 
care dei titoli che sono stati banditi. dalla 
Costituzione e dalla legge. (Approvazioni al 
centro e a destra). 

Sono certo che il Governo prenderà tutte 
le misure necessarie, anche perchè questi‘ 
rigurgitj di fascismo, questi movimenti fasci- 
sti . non prevalgano. 

Alla Costituente io votai per attribuire al 
Ministero dell’interno le facoltà di impedire la. 
ricostituzione del partito fascista. Oggi il 
ministro dell’interno, la polizia, il Governo si 
trovano disarmati. dinanzi. alla ricostituzione 
del partito fascista e hanno soltanto il dovere 
di denunciare alla magistratura i singoli casi 
e le attivitk complessive, perchè la magistra- 
tura giudichi se’ certi movimenti rientrino 
nella Costituzione. 

Deploriamo gli insulti, ma consentitemi 
di dire che deploriamo tutti gli insulti, perchB 
la discriminazione,, almeno negli insulti, non 
ci deve. essere. 

Purtroppo, è invalsa nella nostra vita po- 
. litica la pessima abitudine di elevare l’insulto 
a metodo di polemica politica, e questo è 
deplorevole, perchè la democrazia. è, soprat- 
tutto un pioblema di educazione. (Applausi 
al centro). 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

FABRIANIj Segretario, legge: 

(( I1 sdtoscritt’o chiede di. interrogare il 
Presiflente del Canlsiglio dei Ministri, per co: 
nosere : 

a) se non ravvisi la necessità di disporre 
che la Commissione preposta alla assegnazione 
trimestrale delle sovvenzioni al!e cooperative 
ed imprese liriche, abbia a riunirsi in tempo 
utile per consentire alle aziende sovvenzionate 
l’allestimento tempestivo di spettacoli deco- 
rosi; 

b )  se nori intenda di dare una maggiore 
speditezza ai pagamenti delle sovvenzioni con- 

cesse, onde eliminare i l  grave carico di intc- 
ressi passivi che cooperative ed impre, ce sono 
costrette a sostenere per il ricorso a prestiti o 
anticipazioni presso Istituti di credito. 
( 1 275) (( CIMENTI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi 
nistro dell’inierno, per conoscere se, in rela- 
zione alle gravi aggressioni commesse a dan- 
no di liberi lavoratori il giorno 10 marzo nei 
comuni di San Pietro in Casale e Pieve di 
Cento (provincia di Bologna), dove rimaneva- 
no feriti undici lavoratori di cui due grave- 
mente, erano state prcse le necessarie misurc 
per garantire il  diritto al lavoro, e quali prov- 
vedimenti si intendono prendere perché final- 
mente anche nella provincia di Bologna que- 
sto el’ementare diritto al lavoro venga a tutti 
garanti to. 
(1176) , SALIZZONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d‘intcrrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri e della difksa, per sa- 
pere dal primo quali soddisfazioni e risarci.. 
inenti akbia chiesto ed ottenuto dal Governo 
di Belgrado in relazione all’assassini~ del pe- 
scatore chioggiotto Bullo Dino di Zerlino da 
parte di u n  mar3sciallo jugoslavo, e per co-, 
noscere quali passi’ intenda fare al fine di dare 
protezione diplomatica ai nostri pescatori na- 
viganti nel libero mare; e per conoscere, dal 
secondo, inolt,re, se non ritenga opportuno af-s 
fidare a mezzi navali della nostra Marina da 
guerra la protezione dei :pescatori italiani 
esposti alla barbarie uscocca. 
(1177) (( BELLAVISTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ‘l’Alto 
Corrmissario per l’igiene e la sanità pt-bblica, 
per conoscere se non crede.opportuno diLp orre 
ajtro sistema per la spazzati r‘l delle strade 
cittadine, poiché l’attuale metodo è nocivo, è 
antigierico e notevolmente pericoloso per la 
-salute dei passanti. 
(1 178) ’ (( LETTIERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede .d,’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la salute pubblica, 
per conoscere se non creda urgente istihire 
il posto d’infermiere alla dipendenza del me- 
dico condotto pcr dare a questi la possibilità 
di adempiere appieno il sU.0 delicato ed one- 
roso servizio sanitario. 
(1179) (( LETTIERI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se creda Yopportunità di istituire cat- 

I 
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iedrc ambulanti di esperti tecnici agrari pela 
controllare i metodi di coltura della terra, de- 
gli alberi ed i metodi di allevamento degli 
iinimali e nel contempo per diffondere nor- 
me precisc di scienza e di tecnica moderna. 
(1180) (( LETTIEBI )I .  

(( I sottoscritti’. chiedono di interrogare il 
Ministro dell’intei no, pcr conoscere come si 
sono svolte le sehagge aggressioni ai lavora- 
Cori delle libere cooperative di Piete di Cento 
e Mcdicina m c n h  il 10 marzo i950 accudi- 

’ vano ai lavoli nei terreni da essi assunti in 
oonduzione a San Pictro in Cassle e a Fio- 
rentina di Medicina; e quali provvedimenti 
intende ~ S E L  rime per pov temine al metodico 
esasperante sislenia di sopqtffazione contro i 
lavoratori che vogliono liberamente guada- 
p a r s i  il pane. 
(1.151) (( MANZINI, BERSANI, SALIZZONI, CA- 

J 

SONI n. 

(1 I1 sottoscritto chicde di interrogare il Mi- 
tiistro dell’interno, per conoscere : 

a) se, prima di prcndere il provvedi- 
mento del aistacco della frazione di Santa 
Marinella dal comune di Civitavecchia, si sia 
sentito il p’irere degli abitanti dellri zona, e 
con quali metodi; 

b) le ragioni che hanno indatto l’onore- 
yolc Ministro a sciogliere l’Amministrazione 
comunale di Civitavecchia, alla quale non è 
mai mancata la fiducia della cittadinanza, e 
itd inpiare un coKmissario prefettizio; 

’ i) la dat.a delle elezioni per ridare alla 
popolazione di questa citt,à un’arcministra- 
zione democraticamente eletta )). 

(i 1821 (( LIZZADRI )). 

, 

. 

, (( Il. sottoscritto chiede d’interrogare il Mi9 
iiistro dei lavori p~bblici ,  per conoscere ce e 
qLando potracno essere concessi al comune di 
Roccavivara (C mpokasso), i contributi chic- 
sti, in base alla legge Tupir’i, e iiecessari per 
ottenere il mutuo di complessive lire 51 nii- 
lioni- necessari pcr la ricostri zior:e del ciini- 
’tero, p c r  il comp1e:amento dell’acycedotiu e 
la fognahra, per la costruzione dell’edificio 
scolastico c p.:r la costruzioce delia stradil di 
itccesso. a! bosco. (L’interrogante chiede la ri- 
.\ps!a scritta). 
(2133) . (C COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Mfnistro dclla difesa, per conoscer? yuaii 1~10- 
tivi abbiano ispirato la Direzione generale del 

. .  

dcmanio del Ministero della difesa (Aero- 
nautica) nell’emariare la disposizione o la co- 
municuione, portante la data del 27 febbraio 
1930, avente per oggetto l’elenco delle ditte di 
fiducia della Amministrazione a ei onaulicc? , 
con cL.1 si informa della costituzione di  un 
nuovo Gruppo ,P, che comprer.derdo chiara- 
mente solCanto le grosse dilte appaltatrihi, pcl- 
lc particolari rictieste di proprietà di attrez- 
zature speciali, escluderebke da ogni possibi- 
lità di concorrwe nei lnvori in corso di assc 
gnazime iranii;e asta, le ccntinaia di medie c 
piccole ditte, che‘ pur versando il congruo P 

s:abilito deposi:o caczionale, poirebbero gi1- 

ryitire l’escct-zione dci lavori alla stessa 
stxegua delle diite che si vorrcbbero compren- 
dere in. un nuovo G r u p p .  (Gli interroganti 
chiedolio la .risposta scritta).. 
(‘1.34) (( MIEVILLE, ROBERTI 1).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pLkblici, per 
conoscere sc non ritengano oppxt.una la pro- 
roga delle agevolazioni fiscali portate dal de- 
crelo legislaiivo luogotenenziale 7 gicgno 1945, 
n. 322, sino a1.a scadenza delle altre agevola. 
zioni dipendedi dalle leggi 2 luglio 1949, nu- ’ 
mero 408, e 2 luglio 19i9, n. 409, in considc- 
.razione del fatto che spesso .per causa di forza 
maggiore si è resa impossihiie per il 10 luglio 
1950 la esecuzione della ricostmzione di molti 
fabl ricati sulle aree folmanti oggetto dei tra- 
sferimenti fnvoi iti  dal detto decreto legisla- 
tivo luogotencrziale 7 giugno 19&5,, n. 322- 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(2155) . (( CAPALOZZA 1 1 .  

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per’sapere se il co- 
,mune di Cersosimo, tuttora privo di fogne, di 
scuole, ci  st,radc, e .con insufficiente rijorr i- 
mento idrieo è conipreso tra le zone depressc 
del Meridione, per le quali è previsto un pnr- 
ticolare trat:amento. (L’interrogante chiede In 

(2156) (( ALMIBANTI.: 1 1 .  

risposta scritta). 

(( I1 sottoscr.itto chiede d’intcrrogare il R l i -  
nistro di grazia e gics:izin, pcr :ap:,re ze 5ila 
vero che in sede di scrutinio per In p!.cmxior.e 
al grado VI dei fKnziorari c i  cancelleria e se- 
greteria degli uffici ‘giLdiziaii, che ahbirrro 
compiuto il triernio di cffctivo sw;iz:o 1:ul 
grad:, VII, si richiyda da pnrlc dcl ;\.lii!istt.vc) 
dai singo;i scmtinandi, per far luo3ro al$ pto- 
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mozione, il rilascio di una dichiarazione se 
cocdo cui il funzionario deve metterci (( sefin 
riserva o restrizione di scrh,  a completa e In 
cor dizionata disposizione d.el Minist.ero se. 

(( Se, in caso affeimntivo, non rit,.::.nga fali 
richiesta ingicstx e contrwia alla legge, non 
ché lesiva del dirit,to del funzimarip’.li esseri 
prdrriosso, quacdo sussistano i requisiti V O I l i t  
dalla legge, esclusivamente in base a? n?ellio 
secza essere sottoposto a condizioni d i rew 
così in bianco. 

(1 Se non ritenga invece .più consono, q l i i t  - lora la promozione suddetta nrln pos~a ,  ftr:.s 
senza. assegnazione a sede di Corte di apyello 
f i l i  luogo alla promozione salvo rinuncia del 
l’interessato alla sede assegnata, nel qua; c w  
la promozioce dovrebbe rimaner fei.rna, pcr !u 
meno agli effetti giuridici, se non economici, 
qm!e premio,.al merito e alla lunga a:’ività 
pxstata. (L’inteirognnle chiede la risposta 

.scritta). , 
(2137) (( ZANFAGNINI )). 

l’assegnazione della sede.)). U 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’inte&ogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
illegitt.’mi, come in effetti sono, i provvedi- 
menti della Direzione generale delle ferrovie, 
che- retrodatano al  31 dicembre 1949 l’estin- 
zione del rapporto d’impiego fra 1’Ammini- 
strazione dello Stato e quei ncmerosi fcrro- 
vieri che volontariamente avevano presentiLt0 
le d’missioni’ in bkse alla legge 12 luglio 1949, 
n. 335; e per sapere inoltre se è a conoscenza 
dei gravi danni cui i ferrovieri dimissionari 
sono oggetto per la illegalità della disposizione 
e quali provve.dimenti intende adottare per 
porre rimedio a sì g‘rave ingiustizia. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(2158) (( BOTTAI >I.  

’ 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere come e perché 
la polizia si sia impadron’ita di casse di docu- 
menti riguaydanti rapporti intimi di Musso- 
lini e con- quale potere, in dispregio del di- 
yitto di proprieth, ne abbia comunicati taluni 
alla stampa che li ha pub-blicati; e per sapere 
altresì come altri documenti, pure sequestrati 
dalln polizia, e trattenuti nel dubkio che pos- 
s m a  riferirsi a superiori intwessi dello Sta- 
to, siano stati sottratti al preventivo rigoroso 
csiim? di persone di iceccepibile capacilà cd 
cpei-ienza, incal:icate dall’autorità giL dizia- 

’ria, udito il Governo, come sempre nvvcnne‘ 
in passato in casi analoghi, per distinguere 

i documenti di Stato di rilevante importanza, 
da quelli di carattere privato, depositacdo i 
primi nei pubblici archivi con eventualc Ui- , 

’vieto di esame per u n  certo pei.iodo e cciise- 
gnando gli altri agli aventi dirilts. (L’interro- 
gante chiede la n’sposfa scritta). 

(( LEONE-~MAscHESANO 1).  (2159) 

PRES1DENT.E. Le interrogazioni ’teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri compe1:enti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

GIACCI-IERO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
GlACCHERO. Data la presenza del mi- 

nistro Pacciardi, vorrei. richiamare la sya 
attenzione su di una mozione relativa al 
trasleriniento della scuola di guerra da Torino 
ad altra località, presentata il 29 ottobre 
del 1949, e recante le firme di circa quaranta 
deputati. 

PRESI DENTE. Onorevole ministro ? 
PACCIARDI. Min.istro della difesa. Sono 

a disposizione della Camera, ma faccio subito 
notare che, in sostituzione della scuola di” 
guerra, e stata inviata a Torino la scuola di 
applicazione di fanteria, anzi tutto il com- 
pl esso delle scuole di applicazione dell’eser- 
cito. Non credo elle. sia un problema estrema- 
niente urgente e ’che la soluzione sia revo- 
cabile. ‘ 

BIGIANDI. Chiedo di parlare; . 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

. BIGIANDI. H o  presentato una int,erro- 
gazione al ministro dell’industria e del com- 
mercio il ‘21 dicembre 1949 relativa alla si- 
tuazione in cui si trovano le industrie del. 
Valdarno. Vorrei chiedere al Governo quando 
ritiene di poter rispondere. 

P*RESIDENTE. Interpellerò il ministro 
:ompetente. 

. La seduta termina alle 12,50. 

Ordine del giorno 
per ta seduta di martedi 14 marzo 1950. 

Alle ore 16: 

1. - Disczcssioxe della proposta di legge: 

TA’IGETTI ed altri - Proroga della sca- 
lenza dei >Consigli comumli. (Urgenza). 
1083) - Relatore Quintieri. 
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2. - Seguito delbn discus,sionc drI disegno 
di legge : 

Riordinamento dei giudizi di Assise. 
(709) - Relatori : Riccio, per In maggioranza, 
P La Rocca, di minoranza. 

3. - Svolgimento della mozione dell’ono- 
ievole Amicone ed altri, e della iriterpellanzn 
rlell’onorevole Rivera. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 

Emendamenti al decreto legislativo 4 
marzo 1948, n: 137, recante norme per la con- 
cessione dei benefici ai combattenti della se- 
conda g u e m  mondiale. (606) - Relntori Bel- 
lnvista e Carron: 

Ratifica dell’Accordo in materia >di emi- 
grazione concluso a Buenos Ayres, tra 1’Italja 
e l’Argentiila, il 26 genniio 19.48. (Approvato 
dal Senato). (513)’ - Relntore Repossi. 

5. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Modifiche alle disposizioni del testo uni- 
cu delle leggi di puk-blica sicurezza, appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e del relativo regolamento. (Approvato dal Se- 
nato). (251). - Relatore Tozzi Condivi, 

e della mozione dell’onorcvole Borellinz 
Gina ed altri. 

6. - Seguito della discussione del disegno 
d 7  legge: 

Norme sulla promulgazione e pubblica- 
zione delle leggi e dei decreti del Presidente 
àella Repubblica. (Modificato dal Senato). 
(22-B). -’ Relatore Tesauro. 

I L  DlRETTVIiE DELL’UFFICCO DE1 RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUCANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


